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Sono passati 25 anni da quando, 
grazie all’iniziativa di un picco-
lo ma determinato gruppo di 
persone, Vaiano (Prato) ha avu-

to il suo Museo della Badia. Lo scor-
so settembre si è celebrato il 25° an-
niversario della sede museale che è 
anche Casa della Memoria di Agnolo 
Firenzuola, lo scrittore che fu abate 
del monastero tra il 1538 e 1543. Tra 
i promotori della riqualificazione di 
questa struttura architettonica, luo-
go vivo e centrale per gli abitanti di 
Vaiano, c’è Adriano Rigoli che oltre 
a ricoprire l’incarico di presidente 
dell’Associazione Nazionale Case 
della Memoria, del museo è fondato-
re e curatore fin dalla sua istituzio-
ne.

Come è iniziata la storia del Mu-
seo della Badia?

«Il Museo è nato sotto l’insegna di 
due nomi illustri, quello dei Medici 
e quello di Agnolo Firenzuola. Dalla 
Badia sono passati due abati della 
famiglia fiorentina, Carlo de’ Medi-
ci, figlio di Cosimo, e Giovanni de’ 
Medici, secondo figlio maschio di 
Lorenzo, che nel 1513 salì al soglio 
pontificio con il nome di Papa Le-
one X. E proprio nel nome dei Me-
dici fu organizzata la prima mostra 
alla Badia dedicata all’archeologia 
medievale: era il maggio del 1992 e 
l’occasione la offrirono gli Itinerari 
Laurenziani per il V centenario del-
la morte di Lorenzo De’ Medici. La 
mostra ebbe un notevole successo e 
diede vita all’idea di fare qualcosa di 
più stabile. Anche perché la presen-
za degli abati medicei alla Badia non 
è solo ricordo storico: il chiostro, il 
monastero sono una testimonianza 
concreta del passaggio dei Medici a 
Vaiano».

Ma l’idea si è concretizzata gra-
zie al Firenzuola… 

«Nel 1993 cadeva il V centenario 
della nascita di Agnolo Firenzuola. 
Cogliemmo l’occasione per conti-
nuare a porre attenzione intorno 
alla Badia e il 18 settembre dello 
stesso anno fu inaugurato il Museo 
della Badia “Agnolo Firenzuola”. Ini-
zialmente la visita si limitava a due 

I 25 ANNI DEL MUSEO DELLA BADIA DI VAIANO

CASE DELLA MEMORIA

Intervista al presidente dell’Associazione 
Nazionale Case della Memoria Adriano Rigoli, 
promotore del museo e suo curatore dal 1993

Nascosta fra le antiche mura 
la storia di un intero territorio 

ambienti che facevano parte dell’an-
tico refettorio dove erano esposti 
oggetti di arte sacra e una parte dei 
reperti archeologici emersi dagli 
scavi fatti nel 1975 da Guido Vannini 
e Riccardo Francovich. Successiva-
mente il nome di Agnolo Firenzuola 
è stato valorizzato con l’acquisizione 
di alcune edizioni originali delle sue 
opere, composte nel periodo in cui 
era stato abate a Vaiano. Abbiamo 
voluto promuovere la riscoperta di 
questo personaggio e di questo luogo 

che sono parte integrante del terri-
torio. “Vado in Badia”, “ci vediamo in 
Badia” si dicono i vaianesi; è entrata 
a far parte della quotidianità».

Nel corso degli anni il museo è 
stato ampliato, fino a compren-
dere l’appartamento dell’aba-
te. Come è cambiata la Badia dal 
1993?

«Nel ’93 non era come la vediamo 
oggi. Quando abbiamo iniziato il 
percorso di riqualificazione era qua-
si un rudere; la chiesa, il chiostro, 

La stanza del Priore decorata con 
"rovine d'invenzione" del 1763.
Sotto la cappella dell'abate nel Museo 
della Badia di Vaiano
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erano rovinati. Grazie anche all’isti-
tuzione del museo siamo riusciti a 
tenere alta l’attenzione: già nel 1995 
abbiamo avuto un finanziamento 
di 100 milioni per il recupero del-
la zona museale. Da lì sono partiti i 
primi lavori di restauro che dal 1996 
al 2004 hanno consentito il restauro 
quasi totale del complesso architet-
tonico». Recuperato il chiostro e la 
chiesa, si è in parte riscritta anche la 

storia della Badia: «i documenti ne 
attestavano l’esistenza al 1057, ma 
la scoperta di alcuni resti di epoca 
longobarda ha permesso di datare il 
complesso ad epoca alto medievale, 
tra la fine dell’VIII e l’inizio del IX 
secolo. A testimoniarlo non ci sono 
documenti scritti ma materiali: le 
tombe longobarde ritrovate negli 
scavi e il perimetro di una chiesa 
altomedievale a navata unica. Ab-
biamo concluso che l’intitolazione a 
San Salvatore deriva quindi, come in 
molte altre parti d’Italia, dai longo-
bardi. È stata perciò anche un’occa-
sione di riscoprire la Festa dedicata 
all’antico titolo della Badia che dal 
2008, in ricordo del bicentenario 
della soppressione del monastero 
con leggi napoleoniche del 1808, si 
festeggia con la celebrazione della 
messa in latino secondo il rito roma-
no antico». 

Oggi è un luogo fruibile a tutti. 
La nascita del museo però si deve 
all’iniziativa di pochi…

«Eravamo in pochi. Fummo, per 
parafrasare un’espressione coniata 
da Joseph Ratzinger, una “minoran-
za creativa”. Siamo riusciti a dare 
nuova vita alla Badia e nel 1999 il 
museo è stato re-inaugurato con un 
nuovo allestimento. Tra il 2003 e il 
2004 proprio la Badia, censita come 
Casa della Memoria di Agnolo Fi-
renzuola dalla Regione Toscana, ha 
rappresentato lo spunto per la cre-
azione dell’Associazione Nazionale 
Case della Memoria». Tra i fondatori 
dell’associazione c’è anche il Comu-

ne di Vaiano che nel suo territorio 
ospita le Case di Firenzuola e Filip-
po Sassetti. «Il sindaco di Vaiano 
Primo Bosi ci tiene molto al museo 
e lo definisce museo civico perché i 
reperti che raccoglie documentano 
la storia dell’intero territorio: è gra-
zie al ritrovamento di frammenti di 
laterizi e coppi di epoca romana che 
abbiano avuto la conferma che il to-
ponimo Vaiano è di origine latina».

Lei ha visto nascere e crescere il 
Museo della Badia. Quali sono le 
prospettive per il futuro?

«Il prossimo obiettivo è finire i 
restauri di tre ambienti vicini al 
campanile; i lavori si sono interrot-
ti per mancanza di fondi e in quegli 
spazi vorremmo creare la nuova 
sezione archeologica del museo. 
Nei depositi della Soprintendenza 
sono conservati circa 20.000 reper-
ti trovati durante gli scavi, a partire 
dalle ceramiche romane del I secolo 
passando per bellissime maioliche 
trecentesche opera delle fornaci di 
Bacchereto e ricostruite in forme 
quasi intere che però sono ferme in 
deposito; siamo in attesa del restau-
ro per poterle collocare. In questo 
modo il museo non sarà solo testi-
monianza della storia della badia e 
dei monaci ma del costituirsi della 
storia del territorio. Il Comune è 
fortemente impegnato nel reperi-
mento dei fondi e abbiamo già fatto 
presente alla Regione Toscana la si-
tuazione. Sarebbe il completamento 
del restauro e della valorizzazione 
della casa-museo del Firenzuola». %Due sale del Museo della Badia di Vaiano. A destra 

veduta esterna del complesso monastico con 
la chiesa e il campanile romanici e il monastero 
rinascimentale mediceo



etaoin	media	&	comunicazione 

via	Roma,	259	|	50058	Signa	(Fi)	|	fax	-	phone:	055.8734070	
Lisa	Ciardi	e-mail:	lisa@etaoin.it	|	mobile:	339.7241246	

	
	
	
	

  

	
	
UFFICIO	STAMPA	
	
	
	 	

COMUNICATO STAMPA 
(con preghiera di pubblicazione e diffusione) 

 
Memoria	d’Autore:	i	Grandi	Personaggi	e	la	Grande	Guerra		

La	mostra	delle	Case	della	Memoria		
per	il	centenario	del	primo	conflitto	mondiale	

Allestita	dal�4	all’8	dicembre	nella	Galleria	delle	Carrozze	di	Palazzo	Medici	Riccardi	
apre	un	programma	di	manifestazioni	che	si	concluderà	nel	2019	

	
Firenze,	30	novembre	2018	–	Ripercorrere	la	Grande	Guerra	attraverso	le	storie	dei	Grandi	Personaggi	del	
nostro	Paese.	È	questo	l’obbiettivo	di	“Memoria	d’Autore”	la	mostra	promossa	e	curata	dall’Associazione	
Nazionale	 Case	 della	Memoria	 in	 occasione	 del	 centenario	 della	 fine	 della	 Prima	 Guerra	Mondiale.	 La	
mostra,	che	sarà	ospitata	da	4	all’8	dicembre	nella	Galleria	delle	Carrozze	di	Palazzo	Medici	Riccardi,	
apre	un	programma	di	manifestazioni	che	si	concluderà	nel	2019	e	ripercorre	le	vicende	di	alcune	personalità	
legate	al	circuito	delle	Case	della	Memoria,	coinvolte	o	legate	al	conflitto	bellico.	
Martedì	4	dicembre	(ore	16.30)	a	Palazzo	Medici	Riccardi	(Sala	Giordano)	si	terrà	la	presentazione	della	
mostra	con	Adriano	Rigoli	e	Marco	Capaccioli,	Caterina	De	Renzis	Sonnino	e	Francesco	Cutolo.	A	seguire	
sarà	presentata	la	sezione	della	mostra	dedicata	a	“Piero	Bargellini	e	la	Grande	Guerra”	e	Gregorio	Nardi,	
pianista	e	curatore	dell'Archivio	di	Piero	Bargellini,	si	esibirà	al	pianoforte	per	il	concerto�Musica	senza	
guerra”,	in	collaborazione	con	l’Associazione	nazionale	Case	della	Memoria	e	l’Associazione	Musicale	Il	Foyer	
–	Amici	della	lirica	Firenze.	Alle	19,	nella	Galleria	delle	Carrozze,	si	terrà	il	taglio	del	nastro	della	mostra	alla	
presenza	del	presidente	del	Consiglio	Regionale	della	Toscana	Eugenio	Giani.		
L’allestimento	si	concentra,	soprattutto,	su	due	protagonisti	di	spicco	della	vita	politica	e	intellettuale	italiana,	
che	 rivestirono	un	 ruolo	decisivo	nella	drammatica	esperienza	bellica.	 Il	primo	è	Sidney	Sonnino	 che	 fu	
Ministro	 degli	 Esteri	 del	 Regno	 d’Italia,	 dalla	 neutralità	 fino	 alla	 conferenza	 di	 pace	 di	 Parigi;	 l’altro	 è		
Gabriele	D’Annunzio,	capofila	dell’interventismo,	militare	pluridecorato	e,	infine,	comandante	delle	truppe	
di	“irregolari”	che,	tra	il	1919	e	il	1920,	occuparono	la	città	di	Fiume.		
Attraverso	le	vicende	di	queste	due	figure	e	di	altre	personalità	quali	Pellegrino	Artusi,	Piero	Bargellini,	
Sigfrido	 Bartolini,	 Raffaele	 Bendandi,	 Ivan	 Bruschi,	 Ferruccio	 Busoni,	 Enrico	 Caruso,	 Giorgio	 De	
Chirico,	Primo	Conti,	Enzo	Ferrari,	Antonio	Gramsci,	Carlo	Levi,	Indro	Montanelli,	Maria	Montessori,	
Giorgio	Morandi,	Marino	Moretti,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Augusto	Radicati,	Filadelfo	Simi,	
Giulio	Turci,	 la	mostra	offre	brevi	notizie	sulla	guerra	combattuta	dai	soldati,	 sulle	condizioni	di	vita	nel	
fronte	 interno,	 sull’assetto	 internazionale	 postbellico	 e	 sul	 difficile	 dopoguerra	 italiano,	 caratterizzato	 da	
violenta	conflittualità	politica	e	sociale,	povertà	e	crisi	economica.	Ma	anche	su	come	il	conflitto	influenzò	la	
vita	di	artisti,	intellettuali	e	letterati.	
La	 mostra,	 nata	 da	 un’idea	 di	 Adriano	 Rigoli	 e	 Marco	 Capaccioli,	 presidente	 e	 vicepresidente	
dell’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria,	 è	 curata	 da	 Francesco	 Cutolo	 e	 organizzata	 con	 il	
contributo	 della	 Regione	 Toscana	 sul	 bando	 "Celebrazioni	 e	 Ricorrenze".	 È	 stata	 realizzata	 con	 la	
collaborazione	del	Centro	Studi	Sidney	Sonnino	e	della	Fondazione	Vittoriale	degli	Italiani	e	gode	del	
patrocinio	del	progetto	dedicato	alla	Commemorazione	della	Prima	Guerra	Mondiale	della	Presidenza	del	
Consiglio	dei	Ministri.	L’evento	fa	parte	della	IV	Settimana	delle	Associazioni	Culturali	 in	programma	a	
Firenze	dal	4	al	9	dicembre.	
	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria	 mette	 in	 rete	 70	 case	 museo	 in	 12	 regioni	 italiane	 (Piemonte,	 Veneto,	
Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	
lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	
legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Dante	Alighieri,	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	
Vinci,	 Niccolò	 Machiavelli,	 Francesco	 Cavassa	 e	 Emanuele	 Tapparelli	 d’Azeglio,	 Agnolo	 Firenzuola,	 Pontormo,	
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Benvenuto	 Cellini,	 Filippo	 Sassetti,	 Lorenzo	Bartolini,	 Silvio	 Pellico,	 John	Keats	 e	 Percy	Bysshe	 Shelley,	 Francesco	
Guerrazzi,	 Giuseppe	Verdi,	 Elizabeth	Barrett	 e	Robert	Browning,	 Pellegrino	Artusi,	 Corrado	Arezzo	de	 Spucches	 e	
Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	
Maria	Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	
Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	 Indro	Montanelli,	 Italo	Zetti,	 Ivan	Bruschi,	 Ilario	Fioravanti,	
Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	
Venturino	Venturi,	Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	
Zolla,	Toti	Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	 (il	Vittoriale	degli	 Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	
Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	
Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	
Cacherano,	Michele	De	Napoli	e	con	il	Cimitero	di	Porta	a	Pinti	(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi)	e	il	Cimitero	degli	
Allori	a	Firenze.	
L’Associazione	Nazionale	 Case	 della	Memoria	 è	 in	 Italia	 l’unica	 rete	museale	 di	 case	museo	 di	 personaggi	 illustri	 a	 livello	
nazionale	 e	 partecipa	 alla	 Conferenza	 Permanente	 delle	 Associazioni	 Museali	 Italiane	 di	 ICOM	 Italia.	 Info:	
www.casedellamemoria.it	
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MEMORIA D’AUTORE: I GRANDI PERSONAGGI E LA

GRANDE GUERRA
La mostra delle Case della Memoria per il
centenario del primo conflitto mondiale:

Firenze, 30 novembre 2018 – Ripercorrere la Grande
Guerra attraverso le storie dei Grandi Personaggi del
nostro Paese. È questo l’obbiettivo di “Memoria
d’Autore” la mostra promossa e curata
dall’Associazione Nazionale Case della Memoria in
occasione del centenario della fine della Prima Guerra
Mondiale. La mostra, che sarà ospitata da 4 all’8
dicembre nella Galleria delle Carrozze di Palazzo
Medici Riccardi, apre un programma di manifestazioni
che si concluderà nel 2019 e ripercorre le vicende di

alcune personalità legate al circuito delle Case della Memoria, coinvolte o legate al
conflitto bellico.

Martedì 4 dicembre(ore 16.30) a Palazzo Medici Riccardi (Sala Giordano) si
terrà la presentazione della mostra conAdriano Rigolie Marco
Capaccioli, Caterina De Renzis Sonninoe Francesco Cutolo. A seguire sarà
presentata la sezione della mostra dedicata a “Piero Bargellini e la Grande
Guerra” e Gregorio Nardi, pianista e curatore dell'Archivio di Piero Bargellini, si
esibirà al pianoforte per il concerto“Musica senza guerra”, in collaborazione con
l’Associazione nazionale Case della Memoria e l’Associazione Musicale Il Foyer – Amici
della lirica Firenze. Alle 19, nella Galleria delle Carrozze, si terrà il taglio del nastro
della mostra alla presenza del presidente del Consiglio Regionale della
Toscana Eugenio Giani. 

L’allestimento si concentra, soprattutto, su due protagonisti di spicco della vita
politica e intellettuale italiana, che rivestirono un ruolo decisivo nella drammatica
esperienza bellica. Il primo è Sidney Sonnino che fu Ministro degli Esteri del Regno
d’Italia, dalla neutralità fino alla conferenza di pace di Parigi; l’altro è Gabriele
D’Annunzio, capofila dell’interventismo, militare pluridecorato e, infine, comandante
delle truppe di “irregolari” che, tra il 1919 e il 1920, occuparono la città di Fiume. 

Attraverso le vicende di queste due figure e di altre personalità quali Pellegrino
Artusi, Piero Bargellini, Sigfrido Bartolini,Raffaele Bendandi,Ivan
Bruschi, Ferruccio Busoni, Enrico Caruso, Giorgio De Chirico, Primo
Conti, Enzo Ferrari, Antonio Gramsci, Carlo Levi, Indro Montanelli,Maria
Montessori,Giorgio Morandi, Marino Moretti, Giovanni Pascoli, Giacomo
Puccini, Augusto Radicati,Filadelfo Simi, Giulio Turci, la mostra offre brevi
notizie sulla guerra combattuta dai soldati, sulle condizioni di vita nel fronte interno,
sull’assetto internazionale postbellico e sul difficile dopoguerra italiano, caratterizzato
da violenta conflittualità politica e sociale, povertà e crisi economica. Ma anche su
come il conflitto influenzò la vita di artisti, intellettuali e letterati.

La mostra, nata da un’idea di Adriano Rigolie Marco Capaccioli, presidente e
vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, è curata
da Francesco Cutolo e organizzata con il contributo della Regione Toscanasul
bando "Celebrazioni e Ricorrenze".È stata realizzata con la collaborazione
del Centro Studi Sidney Sonnino e della Fondazione Vittoriale degli Italiani e
gode del patrocinio del progetto dedicato allaCommemorazione della Prima
Guerra Mondiale della Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’evento fa parte
della IV Settimana delle Associazioni Culturali in programma a Firenze dal 4 al 9
dicembre.
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SUHVHQ]D�GHOOH�$XWRULWj�FLWWDGLQH��/D�UHOD]LRQH�LQDXJXUDOH�VDUj�D�FXUD�GL�3DROR�(UPLQL�FKH�SDUOHUj�GL�XQ�DUJRPHQWR
PROWR�DWWXDOH��³6WDPSD�H�&XOWXUD��/D�WXWHOD�GHOOD�PHPRULD�H�OH�VILGH�GHO�IXWXUR´�FRPH�GHO�UHVWR�TXHOOR�DIIURQWDWR�O
�
GLFHPEUH�GDOO
2QRUHYROH�5RVD�0DULD�'L�*LRUJL�QHOOD�FRQIHUHQ]D��³/D�FXOWXUD�DL�WHPSL�GL�LQWHUQHW��1XRYH�RSSRUWXQLWj�H
TXDOFKH�SUHRFFXSD]LRQH�´

PHUFROHGu���JHQQDLR�������������



�������� $VVRFLD]LRQL�&XOWXUDOL�)LRUHQWLQH��FRQIHUHQ]H�PRVWUH�H�FRQFHUWL�JUDWXLWL���JRQHZV�LW

KWWSV���ZZZ�JRQHZV�LW������������DVVRFLD]LRQL�FXOWXUDOL�ÀRUHQWLQH�FRQIHUHQ]H�PRVWUH�FRQFHUWL�JUDWXLWL� ���

,O�WHPD�FKH�IDUj�GD�ILOR�FRQGXWWRUH��LQ�RFFDVLRQH�GHO�FHQWHQDULR�GDOOD�ILQH�GHOOD�SULPD�JXHUUD�PRQGLDOH��VDUj�OD�JUDQGH
JXHUUD�D�FXL�YHUUj�DQFKH�GHGLFDWD�OD�PRVWUD�GHOO
$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD��³0HPRULD�G¶$XWRUH�/D
*UDQGH�*XHUUD�YLVWD�DWWUDYHUVR�JOL�RFFKL�GHL�*UDQGL�3HUVRQDJJL´�H�³/XRJKL�H�WULQFHH�GHOOD�*UDQGH�*XHUUD´�SURLH]LRQH
GL�IRWR�LQHGLWH�GL�(PLOLR�/DYDJQLQR�D�FXUD�GHL�)RWRJUDIL�GHO�/HYDQWH�)LRUHQWLQR�

8Q
LPSRUWDQWH�QRYLWj�VRQR�OH�DWWLYLWj�GHOOD�PDWWLQD�GHGLFDWH�DOOH�VFXROH��XQ�PRGR�SHU�FRLQYROJHUH�L�SL��JLRYDQL�H
VHQVLELOL]]DUOL�VXL�WDQWL�L�WHPL�DIIURQWDWL��0HUFROHGu���LO�&RPLWDWR�)LRUHQWLQR�SHU�LO�5LVRUJLPHQWR�RUJDQL]]D�XQ�LQFRQWUR
FRQ�JOL�VWXGHQWL�GHO�/LFHR�0LFKHODQJHOR�VXO�WHPD�GH�/D�*UDQGH�*XHUUD��GRYH�DQFKH�LO�/LFHR�0LFKHODQJHOR�UDFFRQWHUj
GL�³DQWHQDWL�H�0LFKHODQJLROLQL�DOOD�*UDQGH�*XHUUD´��*LRYHGu���VL�SDUOHUj�LQYHFH�GHL�³GDQQL�VXELWL�GDO�SDWULPRQLR
FXOWXUDOH´�QHOOD�6HFRQGD�JXHUUD�PRQGLDOH�H�6,3%&�RQOXV�SDUOHUj�DJOL�VWXGHQWL�ILRUHQWLQL�GL�WHPL�FRPH���/D�GLIHVD�GHO
SDWULPRQLR�DUWLVWLFR�LWDOLDQR��DOFXQL�FDVL�GL�VDOYDWDJJL�
HFFH]LRQDOL
���,Q�RFFDVLRQH�GHOOD�*LRUQDWD�0RQGLDOH�GHL�'LULWWL
8PDQL�����GLFHPEUH���YHQHUGu���GLFHPEUH�&HQWUR�SHU�O
81(6&2�GL�)LUHQ]H�LQFRQWUD�JOL�VWXGHQWL�GHOOH�VFXROH�VXSHULRUL
VX�TXHVWR�DWWXDOLVVLPR�WHPD�H�D�VHJXLUH�OD�)RQGD]LRQH�LO�)LRUH�SDUOHUj�GL�³'LULWWL��WROOHUDQ]D��PHPRULD´�

1RWHYROL�OH�FXULRVLWj�H�JOL�DSSURIRQGLPHQWL�FKH�SRVVRQR�DUULFFKLUH�LO�EDJDJOLR�FXOWXUDOH�IUHTXHQWDQGR�TXHVWL�LQFRQWUL�
GDOO
DSSURIRQGLPHQWR�VWRULFR�DUWLVWLFR�³/D�%DVLOLFD�GHL�6DQWL�$SRVWROL�D�)LUHQ]H�H�OD�VXD�OHJJHQGDULD�IRQGD]LRQH´�D
FXUD�$VVRFLD]LRQH�&XOWXUDOH�$NURSROLV��DOOD�VFRSHUWD�GL�XQD�)LUHQ]H�QDVFRVWD�³$FFHQQL�VXOO
LGURJUDILD�QDVFRVWD�GL
)LUHQ]H´�GL�$UFKHRFOXE�)LUHQ]H��GDOOD�VWRULD�������)LUHQ]H�DO�WHPSR�GHL�*XHOIL�H�GHL�*KLEHOOLQL�GL�$FFDGHPLD�,O�)DXQR�
DOOD�ULFHUFD�VWRULFD��³)UD�JLRFR��ULFHUFD�H�SXEOLF�KLVWRU\´�$VVRFLD]LRQH�)LRUHQWLQD�EDWWDJOLH�LQ�VFDOD��GDOOR�VSHWWDFROR�
³*DOLOHR�H�OD�3LHUD���'LDORJR�DVWURQRPLFR�LQ�FXFLQD´�GHO�0XVHR�*DOLOHR�SURPRVVR�GDOO
$VVRFLD]LRQH�GL�9RORQWDULDWR
&XOWXUDOH�&2126&(5(�),5(1=(�D�³OH�FROOH]LRQL�GHOOH�SRUFHOODQH�FLQHVL�DO�WHPSR�GHL�0HGLFL´�H�D�³LO�SULQFLSH�H�LO
SLWWRUH��LO�FLFOR�SLWWRULFR�WHVWLPRQH�GHOO
HSRSHD�QDSROHRQLFD´�D�FXUD�GHJOL�$PLFL�GHO�0XVHR�6WLEEHUW�

'DOOD�PHPRULD�VWRULFD�VL�LPSDUD�PROWR�H�SHU�QRQ�GLPHQWLFDUH�LO�&LUFROR�3LHUR�*REHWWL�GL�)LUHQ]H�SDUOHUj

GHL�³3URWDJRQLVWL�SHU�OH�OLEHUWj�GDO�5LVRUJLPHQWR�DOOD�/LEHUD]LRQH´��)LUHQ]H�YLVWD�DWWUDYHUVR�LO�ULFRUGR�GL�YLWH�HVHPSODUL
DO�&LPLWHUR�0RQXPHQWDOH�(YDQJHOLFR�DJOL�$OORUL�GL�FXL�O
$VVRFLD]LRQH�$PLFL�GHJOL�$OORUL�LOOXVWUHUDQQR�SURJHWWL�H
SURVSHWWLYH�

&L�VDUj�DQFKH�OR�VSD]LR�SHU�OD�SUHPLD]LRQH�GHL�SRHWL�YLQFLWRUL�GHOOD�,9�(GL]LRQH�GHO�3UHPLR�SHU�3RHWL�WUDGXWWRUL
UHDOL]]DWR�GDOO¶$FFDGHPLD�,O�)DXQR�H�GDO�&HQWUR�VWXGL�&DPSDQLDQL�GL�0DUUDGL�

8Q
DOWUD�LQWHUHVVDQWH�PRVWUD�q�TXHOOD�SURSRVWD�GDL�)RWRJUDIL�GHO�/HYDQWH�)LRUHQWLQR�FKH�SUHQGH�LO�WLWROR�GD�XQ�YHUVR�GL
$OGD�0HULQL��³/H�IDUIDOOH�QRQ�YDQQR�VSROYHUDWH´�H�FKH�UDFFRQWD�LO�PDQLFRPLR�GL�9ROWHUUD��D����DQQL�GDOO
LQWURGX]LRQH
GHOOD�OHJJH�%DVDJOLD�

&RPH�RJQL�DQQR�JOL�DPDQWL�GHOOD�PXVLFD�QRQ�UHVWHUDQQR�GHOXVL��PDUWHGu���LO�&RQFHUWR

0XVLFD�VHQ]D�JXHUUD�FRQ�*UHJRULR�1DUGL�DO�3LDQRIRUWH��D�FXUD�GL�$VVRFLD]LRQH�0XVLFDOH�,O�)R\HU��$PLFL�GHOOD�OLULFD�GL
)LUHQ]H��$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD���JLRYHGu���(QVHPEOH�6WUXPHQWDOH�,O�7ULOOR�D�FXUD�GL�)LRUHOOD
&DSSHOOL�H�3LHWUR�5RVVL�H�(QVHPEOH�)OXWLVWH�-R\HXVH�D�FXUD�GL�0DQXHOD�5RPDQHOOL��6FXROD�GL�0XVLFD�,O�7ULOOR�GL
)LUHQ]H��VDEDWR���LO�&RUR�6RFLDOH�GL�*UDVVLQD�GLUHWWR�GD�*LQNR�<DPDGD�LQWHUSUHWHUj�L�&DQWL�GHOOD�*UDQGH�*XHUUD��D
FXUD�GHO�&RPLWDWR�)LRUHQWLQR�GHOOD�6RFLHWj�'DQWH�$OLJKLHUL�

&KLXGHUj�OD�VHWWLPDQD�GRPHQLFD���GLFHPEUH�DOOH�������LO�FRQFHUWR��³(W�LQ�OXFHP�YHQLHW´�GHOOD

)LODUPRQLFD�GL�)LUHQ]H�³5RVVLQL´FKH�VL�WHUUj�DOOD�&KLHVD�GL�6DQ�)LUHQ]H�LQ�3LD]]D�6DQ�)LUHQ]H

,O�&HQWUR�$VVRFLD]LRQL�&XOWXUDOL�)LRUHQWLQH�QDVFH�D�)LUHQ]H�QHO�������DOOR�VFRSR�GL�VYLOXSSDUH�H�SRWHQ]LDUH�LO
FRRUGLQDPHQWR�IUD�OH�$VVRFLD]LRQL�FKH�RSHUDQR�QHOO
DPELWR�GHOOD�FXOWXUD�D�)LUHQ]H�H�QHO�WHUULWRULR��'D�DOORUD�VYROJH�XQ
UXROR�FXOWXUDOH�H�VRFLDOH�LPSRUWDQWH�SHU�OD�FRQRVFHQ]D�H�OD�VDOYDJXDUGLD�GL�XQ�SDWULPRQLR�GL�LQHVWLPDELOH�YDORUH�FKH
DSSDUWLHQH�DOO
LQWHUD�XPDQLWj�

,�QXPHURVL�DSSXQWDPHQWL�DIIURQWDQR�YDUL�DVSHWWL�GHOOR�VIDFFHWWDWR�H�SROLFURPR�PRQGR�GHOOD�FXOWXUD�ILRUHQWLQD��XQ
PRPHQWR�LPSRUWDQWH�SHU�IDUH�LO�SXQWR�VXOOR�VWDWR�GHOO
DUWH�H�SHU�XQ�FRQIURQWR�H�XQR�VFDPELR�WUD�OH�YDULH�DVVRFLD]LRQL�
VFRSR�SUHFLSXR�GHO�FHQWUR�

³/
RELHWWLYR�q�TXHOOR�GL�UHQGHUH�LO�FLWWDGLQR�SDUWHFLSH���DIIHUPD�$QWRQLD�,GD�)RQWDQD��SUHVLGHQWH�GHO�&HQWUR
$VVRFLD]LRQL�&XOWXUDOL�)LRUHQWLQH���OD�FXOWXUD�QRQ�GHYH�HVVHUH�YLVVXWD�FRPH�TXDOFRVD�GL�GLVWDQWH��PD�q�QHFHVVDULR�IDU



�������� $VVRFLD]LRQL�&XOWXUDOL�)LRUHQWLQH��FRQIHUHQ]H�PRVWUH�H�FRQFHUWL�JUDWXLWL���JRQHZV�LW

KWWSV���ZZZ�JRQHZV�LW������������DVVRFLD]LRQL�FXOWXUDOL�ÀRUHQWLQH�FRQIHUHQ]H�PRVWUH�FRQFHUWL�JUDWXLWL� ���

FDSLUH�FKH�q�SRVVLELOH�IDUH�FXOWXUD�LQ�PRGL�PROWR�GLYHUVL��PD�FKH�O
LPSHJQR�GL�RJQXQR�q�IRQGDPHQWDOH�VRSUDWWXWWR�LQ
XQD�FLWWj�FRPH�)LUHQ]H�FKH�KD�IDWWR�GHOOD�FXOWXUD�H�GHOO
DUWH�OD�SURSULD�FDUDWWHULVWLFD�GLVWLQWLYD´�

3HU�LO�SURJUDPPD�FRPSOHWR��DVVRFLD]LRQLFXOWXUDOLILUHQ]H�RUJ�&RQWDWWL�VWDPSD��&2))((���'DQLHOD�0XJQDL������
����������GDQLHOD#FRIIHH��LW

(OHQFR�GHOOH�$VVRFLD]LRQL�FKH�SDUWHFLSDQR�DOO¶LQL]LDWLYD��$FFDGHPLD�³,O�)DXQR´���$PLFL�GHL�0XVHL���$PLFL�GHO�0XVHR
6WLEEHUW���$PLFL�GHO�7HDWUR�GHO�0DJJLR�0XVLFDOH�)LRUHQWLQR���$QJHOL�GHO�%HOOR��$UFKHRFOXE�)LUHQ]H���$VVRFLD]LRQH
$PLFL�GHJOL�$OORUL��$VVRFLD]LRQH�&XOWXUDOH�$NURSROLV���$VVRFLD]LRQH�&XOWXUDOH�&DQWRUL�GL�6DQ�*LRYDQQL���$VVRFLD]LRQH
)LRUHQWLQD�%DWWDJOLH�LQ�6FDOD���$VVRFLD]LRQH�GL�9RORQWDULDWR�&XOWXUDOH�&RQRVFHUH�)LUHQ]H���$VVRFLD]LRQH�0XVLFDOH
)LRUHQWLQD���$VVRFLD]LRQH�0XVLFDOH�,O�)R\HU��$PLFL�GHOOD�/LULFD���$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD��
$VVRFLD]LRQH�³3HU�%REROL´���&HQWUR�SHU�O¶81(6&2�GL�)LUHQ]H���&LUFROR�3LHUR�*REHWWL�GL�)LUHQ]H���&RPLWDWR�)LRUHQWLQR
SHU�LO�5LVRUJLPHQWR���)LODUPRQLFD�GL�)LUHQ]H�³5RVVLQL´���)RQGD]LRQH�,O�)LRUH���)RWRJUDIL�GHO�/HYDQWH�)LRUHQWLQR��
/\FHXP�&OXE�,QWHUQD]LRQDOH�GL�)LUHQ]H���6FXROD�GL�PXVLFD�,O�7ULOOR���6,3�%&�2QOXV���6RFLHWj�'DQWH�$OLJKLHUL��&RPLWDWR
GL�)LUHQ]H

)RQWH��8IILFLR�6WDPSD

7XWWH�OH�QRWL]LH�GL�)LUHQ]H

���,QGLHWUR

RFFKLDOL���LW _ 6SRQVRUL]]DWR

1RYLWj�DVVROXWD��2FFKLDOL�SURJUHVVLYL�GL�QXRYD�WHFQRORJLD�D����¼�GDOO
RWWLFR

1�����/D�%DQFD�SHU�6PDUWSKRQH _ 6SRQVRUL]]DWR

)RRGVSULQJ� _ 6SRQVRUL]]DWR

1���YV��3RVWHSD\������PRWLYL�SHU�VFHJOLHUH�1���ULVSHWWR�DOOD�3RVWHSD\

���.J�SL~�OHJJHUD���(OLVD�ULYHOD�FRPH�FL�q�ULXVFLWD

IRUH[H[FOXVLY�FRP _ 6SRQVRUL]]DWR

$]LRQL�$PD]RQ��FRPH�VSHQGHUH����¼�H�FUHDUH�XQ�VHFRQGR�VWLSHQGLR

2JJL�%HQHVVHUH _ 6SRQVRUL]]DWR

-HWFRVW�LW _ 6SRQVRUL]]DWR

3RWHQWLVVLPR�$QWL�7XPRUDOH�1DWXUDOH��6JRQILD�WXWWR�LO�&RUSR�H�EUXFLD�L�*UDVVL�LQ�HFFHVVR

3URPR]LRQL�)LUHQ]H��XOWLPH�RIIHUWH�YROL�GD���¼�DQGDWD�H�ULWRUQR

6PDUW�/DQJ _ 6SRQVRUL]]DWR

,O�FHUYHOOR�SXz�DVVRUELUH�OD�OLQJXD�FRPH�XQD�VSXJQD��7XWWH�OH�OLQJXH�LQ���JLRUQL�

&KHWDULIID�LW _ 6SRQVRUL]]DWR

HDV\YLDJJLR _ 6SRQVRUL]]DWR

5LVSDUPLD�VXOOD�EROOHWWD�OXFH��&RQIURQWD�L�)RUQLWRUL�LQ�VROL����VHFRQGL

4XHVWH�HVLODUDQWL�IRWR�DHURSRUWXDOL�YL�IDUDQQR�ULGHUH�GL�JXVWR



�

>&HULPRQLH���(YHQWL@�>&XOWXUD@�

5HGD]LRQH�GL�0HW�

0HPRULD�G¶$XWRUH��L�*UDQGL�3HUVRQDJJL�H�OD�*UDQGH�*XHUUD��/D�PRVWUD�GHOOH�&DVH

GHOOD�0HPRULD�SHU�LO�FHQWHQDULR�GHO�SULPR�FRQIOLWWR�PRQGLDOH�

$OOHVWLWD��GDO���DOO¶��GLFHPEUH��QHOOD�*DOOHULD�GHOOH�&DUUR]]H�GL�3DOD]]R�0HGLFL�5LFFDUGL

DSUH�XQ�SURJUDPPD�GL�PDQLIHVWD]LRQL�FKH�VL�FRQFOXGHUj�QHO������

5LSHUFRUUHUH� OD� *UDQGH� *XHUUD� DWWUDYHUVR� OH� VWRULH� GHL� *UDQGL

3HUVRQDJJL� GHO� QRVWUR� 3DHVH�� Ê� TXHVWR� O¶REELHWWLYR� GL� ³0HPRULD

G¶$XWRUH´� OD� PRVWUD� SURPRVVD� H� FXUDWD� GDOO¶$VVRFLD]LRQH

1D]LRQDOH� &DVH� GHOOD�0HPRULD� LQ� RFFDVLRQH� GHO� FHQWHQDULR� GHOOD

ILQH�GHOOD�3ULPD�*XHUUD�0RQGLDOH��/D�PRVWUD��FKH�VDUj�RVSLWDWD�GD

�� DOO¶�� GLFHPEUH� QHOOD�*DOOHULD� GHOOH�&DUUR]]H� GL� 3DOD]]R�0HGLFL

5LFFDUGL�� DSUH�XQ�SURJUDPPD�GL�PDQLIHVWD]LRQL� FKH� VL� FRQFOXGHUj

QHO� ����� H� ULSHUFRUUH� OH� YLFHQGH� GL� DOFXQH� SHUVRQDOLWj� OHJDWH� DO

FLUFXLWR�GHOOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD��FRLQYROWH�R�OHJDWH�DO�FRQIOLWWR�EHOOLFR���

�

0DUWHGu� �� GLFHPEUH� �RUH� ������� D� 3DOD]]R�0HGLFL� 5LFFDUGL� �6DOD� *LRUGDQR�� VL� WHUUj� OD

SUHVHQWD]LRQH�GHOOD�PRVWUD� FRQ�$GULDQR�5LJROL� H�0DUFR�&DSDFFLROL��&DWHULQD�'H�5HQ]LV

6RQQLQR�H�)UDQFHVFR�&XWROR��$�VHJXLUH�VDUj�SUHVHQWDWD�OD�VH]LRQH�GHOOD�PRVWUD�GHGLFDWD�D

³3LHUR�%DUJHOOLQL�H�OD�*UDQGH�*XHUUD´�H�*UHJRULR�1DUGL��SLDQLVWD�H�FXUDWRUH�GHOO
$UFKLYLR

GL� 3LHUR� %DUJHOOLQL�� VL� HVLELUj� DO� SLDQRIRUWH� SHU� LO� FRQFHUWR³0XVLFD� VHQ]D� JXHUUD´�� LQ

FROODERUD]LRQH� FRQ� O¶$VVRFLD]LRQH� QD]LRQDOH� &DVH� GHOOD� 0HPRULD� H� O¶$VVRFLD]LRQH

0XVLFDOH�,O�)R\HU±�$PLFL�GHOOD�OLULFD�)LUHQ]H��

$OOH�����QHOOD�*DOOHULD�GHOOH�&DUUR]]H��VL�WHUUj�LO�WDJOLR�GHO�QDVWUR�GHOOD�PRVWUD�DOOD�SUHVHQ]D

GHO�SUHVLGHQWH�GHO�&RQVLJOLR�5HJLRQDOH�GHOOD�7RVFDQD�(XJHQLR�*LDQL���

�

/¶DOOHVWLPHQWR�VL�FRQFHQWUD��VRSUDWWXWWR��VX�GXH�SURWDJRQLVWL�GL�VSLFFR�GHOOD�YLWD�SROLWLFD�H

LQWHOOHWWXDOH� LWDOLDQD�� FKH� ULYHVWLURQR� XQ� UXROR� GHFLVLYR� QHOOD� GUDPPDWLFD� HVSHULHQ]D

1HZV�GDOOH�3XEEOLFKH�$PPLQLVWUD]LRQL��
GHOOD�&LWWj�0HWURSROLWDQD�GL�)LUHQ]H



EHOOLFD�� ,O� SULPR�q�6LGQH\�6RQQLQR� FKH� IX�0QLVWUR�GHJOL�(VWHUL� GHO�5HJQR�G¶,WDOLD�� GDOOD

QHXWUDOLWj� ILQR�DOOD�FRQIHUHQ]D�GL�SDFH�GL�3DULJL�� O¶DOWUR�q�*DEULHOH�'¶$QQXQ]LR��FDSRILOD

GHOO¶LQWHUYHQWLVPR��PLOLWDUH�SOXULGHFRUDWR�H��LQILQH��FRPDQGDQWH�GHOOH�WUXSSH�GL�³LUUHJRODUL´

FKH��WUD�LO������H�LO�������RFFXSDURQR�OD�FLWWDC�GL�)LXPH���

�

$WWUDYHUVR� OH� YLFHQGH�GL� TXHVWH� GXH� ILJXUH� H� GL� DOWUH� SHUVRQDOLWj� TXDOL�3HOOHJULQR�$UWXVL�

3LHUR�%DUJHOOLQL�� 6LJIULGR�%DUWROLQL��5DIIDHOH�%HQGDQGL�� ,YDQ�%UXVFKL�� )HUUXFFLR�%XVRQL�

(QULFR�&DUXVR��*LRUJLR�'H�&KLULFR��3ULPR�&RQWL��(Q]R�)HUUDUL��$QWRQLR�*UDPVFL��&DUOR

/HYL�� ,QGUR�0RQWDQHOOL��0DULD�0RQWHVVRUL�� *LRUJLR�0RUDQGL��0DULQR�0RUHWWL�� *LRYDQQL

3DVFROL��*LDFRPR�3XFFLQL��$XJXVWR�5DGLFDWL��)LODGHOIR�6LPL��*LXOLR�7XUFL��OD�PRVWUD�RIIUH

EUHYL�QRWL]LH�VXOOD�JXHUUD�FRPEDWWXWD�GDL�VROGDWL��VXOOH�FRQGL]LRQL�GL�YLWD�QHO�IURQWH�LQWHUQR�

VXOO¶DVVHWWR�LQWHUQD]LRQDOH�SRVWEHOOLFR�H�VXO�GLIILFLOH�GRSRJXHUUD�LWDOLDQR��FDUDWWHUL]]DWR�GD

YLROHQWD�FRQIOLWWXDOLWj�SROLWLFD�H�VRFLDOH��SRYHUWj�H�FULVL�HFRQRPLFD��0D�DQFKH�VX�FRPH�LO

FRQIOLWWR�LQIOXHQ]z�OD�YLWD�GL�DUWLVWL��LQWHOOHWWXDOL�H�OHWWHUDWL���

�

/D� PRVWUD�� QDWD� GD� XQ¶LGHD� GL� $GULDQR� 5LJROL� H� 0DUFR� &DSDFFLROL�� SUHVLGHQWH� H

YLFHSUHVLGHQWH� GHOO¶$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH� &DVH� GHOOD�0HPRULD�� q� FXUDWD� GD� )UDQFHVFR

&XWROR�H�RUJDQL]]DWD�FRQ� LO� FRQWULEXWR�GHOOD�5HJLRQH�7RVFDQD� VXO�EDQGR��&HOHEUD]LRQL� H

5LFRUUHQ]H���Ê� VWDWD� UHDOL]]DWD�FRQ� OD�FROODERUD]LRQH�GHO�&HQWUR�6WXGL�6LGQH\�6RQQLQR�H

GHOOD�)RQGD]LRQH�9LWWRULDOH�GHJOL�,WDOLDQL�H�JRGH�GHO�SDWURFLQLR�GHO�SURJHWWR�GHGLFDWR�DOOD

&RPPHPRUD]LRQH� GHOOD� 3ULPD� *XHUUD� 0RQGLDOH� GHOOD� 3UHVLGHQ]D� GHO� &RQVLJOLR� GHL

0LQLVWUL��/¶HYHQWR�ID�SDUWH�GHOOD�,9�6HWWLPDQD�GHOOH�$VVRFLD]LRQL�&XOWXUDOL�LQ�SURJUDPPD�D

)LUHQ]H�GDO���DO���GLFHPEUH���

�����������������

5HGD]LRQH�GL�0HW

�

�
��



6HJXLFL�VX�`�ğ

+RPH�!�:HE]LQH�!�$UWH�!��,�*UDQGL�3HUVRQDJJL�H�OD�*UDQGH�*XHUUD���OD�PRVWUD�GHOOH�&DVH
GHOOD�0HPRULD

PHUFROHG���
JHQQDLR�����

����������

5LSHUFRUUHUH�OD�*UDQGH�*XHUUD�DWWUDYHUVR�OH�VWRULH�GHL

*UDQGL�3HUVRQDJJL�GHO�QRVWUR�3DHVH����TXHVWR

OÊREELHWWLYR�GL�Ì0HPRULD�GÊ$XWRUHÍ�OD�PRVWUD�SURPRVVD

H�FXUDWD�GDOOÊ$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&DVH�GHOOD

0HPRULD�LQ�RFFDVLRQH�GHO�FHQWHQDULR�GHOOD�ILQH�GHOOD

3ULPD�*XHUUD�0RQGLDOH��/D�PRVWUD��FKH�VDU¡�RVSLWDWD�GD

��DOOÊ��GLFHPEUH�QHOOD�*DOOHULD�GHOOH�&DUUR]]H�GL

3DOD]]R�0HGLFL�5LFFDUGL��DSUH�XQ�SURJUDPPD�GL

PDQLIHVWD]LRQL�FKH�VL�FRQFOXGHU¡�QHO������H�ULSHUFRUUH

OH�YLFHQGH�GL�DOFXQH�SHUVRQDOLW¡�OHJDWH�DO�FLUFXLWR�GHOOH

&DVH�GHOOD�0HPRULD��FRLQYROWH�R�OHJDWH�DO�FRQIOLWWR�EHOOLFR�

0DUWHG���GLFHPEUH��RUH��������D�3DOD]]R�0HGLFL�5LFFDUGL��6DOD�*LRUGDQR��VL�WHUU¡�OD

SUHVHQWD]LRQH�GHOOD�PRVWUD�FRQ�$GULDQR�5LJROL�H�0DUFR�&DSDFFLROL��&DWHULQD�'H�5HQ]LV�6RQQLQR

H�)UDQFHVFR�&XWROR��$�VHJXLUH�VDU¡�SUHVHQWDWD�OD�VH]LRQH�GHOOD�PRVWUD�GHGLFDWD�D�Ì3LHUR

%DUJHOOLQL�H�OD�*UDQGH�*XHUUDÍ�H�*UHJRULR�1DUGL��SLDQLVWD�H�FXUDWRUH�GHOO
$UFKLYLR�GL

3LHURb%DUJHOOLQL��VL�HVLELU¡�DO�SLDQRIRUWH�SHU�LO�FRQFHUWRÌ0XVLFD�VHQ]D�JXHUUDÍ��LQ�FROODERUD]LRQH

FRQ�OÊ$VVRFLD]LRQH�QD]LRQDOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD�H�OÊ$VVRFLD]LRQH�0XVLFDOH�,O�)R\HU�Ç�$PLFL�GHOOD

�,�*UDQGL�3HUVRQDJJL�H�OD�*UDQGH�*XHUUD��
OD�PRVWUD�GHOOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD

&LWW¡�GL�)LUHQ]H



OLULFD�)LUHQ]H��$OOH�����QHOOD�*DOOHULD�GHOOH�&DUUR]]H��VL�WHUU¡�LO�WDJOLR�GHO�QDVWUR�GHOOD�PRVWUD�DOOD

SUHVHQ]D�GHO�SUHVLGHQWH�GHO�&RQVLJOLR�5HJLRQDOH�GHOOD�7RVFDQD�(XJHQLR�*LDQL�

/ÊDOOHVWLPHQWR�VL�FRQFHQWUD��VRSUDWWXWWR��VX�GXH�SURWDJRQLVWL�GL�VSLFFR�GHOOD�YLWD�SROLWLFD�H

LQWHOOHWWXDOH�LWDOLDQD��FKH�ULYHVWLURQR�XQ�UXROR�GHFLVLYR�QHOOD�GUDPPDWLFD�HVSHULHQ]D�EHOOLFD��,O

SULPR�©�6LGQH\�6RQQLQR�FKH�IX�0LQLVWUR�GHJOL�(VWHUL�GHO�5HJQR�GÊ,WDOLD��GDOOD�QHXWUDOLW¡�ILQR�DOOD

FRQIHUHQ]D�GL�SDFH�GL�3DULJL��OÊDOWUR�©b�*DEULHOH�'Ê$QQXQ]LR��FDSRILOD�GHOOÊLQWHUYHQWLVPR��PLOLWDUH

SOXULGHFRUDWR�H��LQILQH��FRPDQGDQWH�GHOOH�WUXSSH�GL�ÌLUUHJRODULÍ�FKH��WUD�LO������H�LO������

RFFXSDURQR�OD�FLWW¡�GL�)LXPH�

$WWUDYHUVR�OH�YLFHQGH�GL�TXHVWH�GXH�ILJXUH�H�GL�DOWUH�SHUVRQDOLW¡�TXDOL�3HOOHJULQR�$UWXVL��3LHUR

%DUJHOOLQL��6LJIULGR�%DUWROLQL��5DIIDHOH�%HQGDQGL��,YDQ�%UXVFKL��)HUUXFFLR�%XVRQL��(QULFR�&DUXVR�

*LRUJLR�'H�&KLULFR��3ULPR�&RQWL��(Q]R�)HUUDUL��$QWRQLR�*UDPVFL��&DUOR�/HYL��,QGUR�0RQWDQHOOL�

0DULD�0RQWHVVRUL��*LRUJLR�0RUDQGL��0DULQR�0RUHWWL��*LRYDQQL�3DVFROL��*LDFRPR�3XFFLQL�

$XJXVWR�5DGLFDWL��)LODGHOIR�6LPL��*LXOLR�7XUFL��OD�PRVWUD�RIIUH�EUHYL�QRWL]LH�VXOOD�JXHUUD

FRPEDWWXWD�GDL�VROGDWL��VXOOH�FRQGL]LRQL�GL�YLWD�QHO�IURQWH�LQWHUQR��VXOOÊDVVHWWR�LQWHUQD]LRQDOH

SRVWEHOOLFR�H�VXO�GLIILFLOH�GRSRJXHUUD�LWDOLDQR��FDUDWWHUL]]DWR�GD�YLROHQWD�FRQIOLWWXDOLW¡�SROLWLFD�H

VRFLDOH��SRYHUW¡�H�FULVL�HFRQRPLFD��0D�DQFKH�VX�FRPH�LO�FRQIOLWWR�LQIOXHQ]³�OD�YLWD�GL�DUWLVWL�

LQWHOOHWWXDOL�H�OHWWHUDWL�

/D�PRVWUD��QDWD�GD�XQÊLGHD�GL�$GULDQR�5LJROL�H�0DUFR�&DSDFFLROL��SUHVLGHQWH�H�YLFHSUHVLGHQWH

GHOOÊ$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD��©�FXUDWD�GD�)UDQFHVFR�&XWROR�H�RUJDQL]]DWD�FRQ

LO�FRQWULEXWR�GHOOD�5HJLRQH�7RVFDQD�VXO�EDQGR��&HOHEUD]LRQL�H�5LFRUUHQ]H�����VWDWD�UHDOL]]DWD�FRQ

OD�FROODERUD]LRQH�GHO�&HQWUR�6WXGL�6LGQH\�6RQQLQR�H�GHOOD�)RQGD]LRQH�9LWWRULDOH�GHJOL�,WDOLDQL�H

JRGH�GHO�SDWURFLQLR�GHO�SURJHWWR�GHGLFDWR�DOOD�&RPPHPRUD]LRQH�GHOOD�3ULPD�*XHUUD�0RQGLDOH

GHOOD�3UHVLGHQ]D�GHO�&RQVLJOLR�GHL�0LQLVWUL��/ÊHYHQWR�ID�SDUWH�GHOOD�,9�6HWWLPDQD�GHOOH

$VVRFLD]LRQL�&XOWXUDOL�LQ�SURJUDPPD�D�)LUHQ]H�GDO���DO���GLFHPEUH�

3HU�PDJJLRUL�LQIRUPD]LRQL��ZZZ�FDVHGHOODPHPRULD�LWb
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5XEULFD�ȃ�0RVWUH

*UDQGL�3HUVRQDJJL�H�*UDQGH�*XHUUD��OD�PRVWUD
GDO���GLFHPEUH

2TKOC���/QUVTG���*TCPFK�2GTUQPCIIK�G�*TCPFG�*WGTTC��NC�OQUVTC�FCN���FKEGODTG

� � � �FQOGPKEC����FKEGODTG������QTG�������^�/QUVTG 6YGGV

4KRGTEQTTGTG�NC�*TCPFG�*WGTTC�CVVTCXGTUQ�NG�UVQTKG�FGK�*TCPFK�2GTUQPCIIK�FGN�PQUVTQ�2CGUG���
SWGUVQ�NÆQDDKGVVKXQ�FK�È0HPRULD�Gȇ$XWRUHÉNC�OQUVTC�RTQOQUUC�G�EWTCVC�FCNNÆ$UUQEKC\KQPG
0C\KQPCNG�&CUG�FGNNC�/GOQTKC�KP�QEECUKQPG�FGN�EGPVGPCTKQ�FGNNC�ÒPG�FGNNC�2TKOC�*WGTTC
/QPFKCNG��.C�OQUVTC��EJG�UCT��QURKVCVC�FCa��DOOȇ��GLFHPEUH�PGNNC�*DOOHULD�GHOOH�&DUUR]]H�FK
3DOD]]R�0HGLFL�5LFFDUGL��CRTG�WP�RTQITCOOC�FK�OCPKHGUVC\KQPK�EJG�UK�EQPENWFGT��PGN������G
TKRGTEQTTG�NG�XKEGPFG�FK�CNEWPG�RGTUQPCNKV��NGICVG�CN�EKTEWKVQ�FGNNG�&CUG�FGNNC�/GOQTKC��EQKPXQNVG�Q
NGICVG�CN�EQPÓKVVQ�DGNNKEQ�a0DUWHG®���GLFHPEUH��QTG��������C�3DOD]]R�0HGLFL�5LFFDUGL��5CNC
*KQTFCPQ��UK�VGTT��NC�RTGUGPVC\KQPG�FGNNC�OQUVTC�EQP�$GULDQR�5LJROL�G�0DUFR�&DSDFFLROL�
&DWHULQD�'H�5HQ]LV�6RQQLQR�G�)UDQFHVFR�&XWROR��$�UGIWKTG�UCT��RTGUGPVCVC�NC�UG\KQPG�FGNNC
OQUVTC�FGFKECVC�C�È3LHUR�%DUJHOOLQL�H�OD�*UDQGH�*XHUUDÉ�G�*UHJRULR�1DUGL��RKCPKUVC�G�EWTCVQTG
FGNN
$UFKLYLR�GL�3LHUR�%DUJHOOLQL��UK�GUKDKT��CN�RKCPQHQTVG�RGT�KN�EQPEGTVQÈ0XVLFD�VHQ]D�JXHUUDÉ��KP
EQNNCDQTC\KQPG�EQP�NÆ$UUQEKC\KQPG�PC\KQPCNG�&CUG�FGNNC�/GOQTKC�G�NÆ$VVRFLD]LRQH�0XVLFDOH�ΖO
)R\HU�Ã�$OKEK�FGNNC�NKTKEC�)KTGP\G��$NNG�����PGNNC�*CNNGTKC�FGNNG�&CTTQ\\G��UK�VGTT��KN�VCINKQ�FGN�PCUVTQ
FGNNC�OQUVTC�CNNC�RTGUGP\C�FGN�RTGUKFGPVG�FGN�&QPUKINKQ�4GIKQPCNG�FGNNC�6QUECPC�(XJHQLR
*LDQL�a.ÆCNNGUVKOGPVQ�UK�EQPEGPVTC��UQRTCVVWVVQ��UW�FWG�RTQVCIQPKUVK�FK�URKEEQ�FGNNC�XKVC�RQNKVKEC�G
KPVGNNGVVWCNG�KVCNKCPC��EJG�TKXGUVKTQPQ�WP�TWQNQ�FGEKUKXQ�PGNNC�FTCOOCVKEC�GURGTKGP\C�DGNNKEC��ØN
RTKOQ�¥�6LGQH\�6RQQLQR�EJG�HW�/KPKUVTQ�FGINK�(UVGTK�FGN�4GIPQ�FÆØVCNKC��FCNNC�PGWVTCNKV��ÒPQ�CNNC
EQPHGTGP\C�FK�RCEG�FK�2CTKIK��NÆCNVTQ�¥�*DEULHOH�'ȇ$QQXQ]LR��ECRQÒNC�FGNNÆKPVGTXGPVKUOQ��OKNKVCTG
RNWTKFGEQTCVQ�G��KPÒPG��EQOCPFCPVG�FGNNG�VTWRRG�FK�ÈKTTGIQNCTKÉ�EJG��VTC�KN������G�KN������

/D�PHPRULD�GHL�JLRYDQL�ȴRUHQWLQL�FDGXWL
QHO�FRQȵLWWR�LQ�6DQWD�&URFH��L�QRPL�LQFLVL
QHOOH�SDUHWL�GHO�)DPHGLR

&RQWDWRUH�XQLFR
SHU�SL»
FRQGRPLQL��D�FKL
LQWHVWDUOR�H�FRPH
ULSDUWLUH�OH�VSHVH"

5G\KQPG�URQPUQTK\\CVC
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7UXH��DWWHQWL
DOOD��FDPSDJQD
WHOHIRQLFD��VXL
ȴQDQ]LDPHQWL
HXURSHL

&GTEC�KP�CTEJKXKQ &GTEC&GTEC
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&QPVCVVK

4XHVWR�VLWR�FRQWULEXLVFH�DOOD�DXGLHQFH�GL

OGTEQNGF©����JHQQDLR�����
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7VKNK\\CPFQ�KN�UKVQ�CEEGVVK�KORNKEKVCOGPVG�N
WUQ�FGK�EQQMKG��RTQRTK�G�FK�VGT\G�RCTVK��RGT�OKINKQTCTG�NC�PCXKIC\KQPG�G�OQUVTCTG�EQPVGPWVK�KP�NKPGC
EQP�NG�VWG�RTGHGTGP\G��2GT�OCIIKQTK�KPHQTOC\KQPK�ENKEEC 3WK &JKWFK



6CI

QEEWRCTQPQ�NC�EKVV��FK�)KWOG�a$VVTCXGTUQ�NG�XKEGPFG�FK�SWGUVG�FWG�ÒIWTG�G�FK�CNVTG�RGTUQPCNKV�
SWCNK�3HOOHJULQR�$UWXVL��3LHUR�%DUJHOOLQL��6LJIULGR�%DUWROLQL��5DDHOH�%HQGDQGL��ΖYDQ�%UXVFKL�
)HUUXFFLR�%XVRQL��(QULFR�&DUXVR��*LRUJLR�'H�&KLULFR��3ULPR�&RQWL��(Q]R�)HUUDUL��$QWRQLR
*UDPVFL��&DUOR�/HYL��ΖQGUR�0RQWDQHOOL�0DULD�0RQWHVVRUL��*LRUJLR�0RUDQGL��0DULQR�0RUHWWL�
*LRYDQQL�3DVFROL��*LDFRPR�3XFFLQL��$XJXVWR�5DGLFDWL��)LODGHOIR�6LPL��*LXOLR�7XUFL��NC�OQUVTC
Q×TG�DTGXK�PQVK\KG�UWNNC�IWGTTC�EQODCVVWVC�FCK�UQNFCVK��UWNNG�EQPFK\KQPK�FK�XKVC�PGN�HTQPVG�KPVGTPQ�
UWNNÆCUUGVVQ�KPVGTPC\KQPCNG�RQUVDGNNKEQ�G�UWN�FKÕEKNG�FQRQIWGTTC�KVCNKCPQ��ECTCVVGTK\\CVQ�FC�XKQNGPVC
EQPÓKVVWCNKV��RQNKVKEC�G�UQEKCNG��RQXGTV��G�ETKUK�GEQPQOKEC��/C�CPEJG�UW�EQOG�KN�EQPÓKVVQ�KPÓWGP\¯
NC�XKVC�FK�CTVKUVK��KPVGNNGVVWCNK�G�NGVVGTCVK�a.C�OQUVTC��PCVC�FC�WPÆKFGC�FK�$GULDQR�5LJROL�G�0DUFR
&DSDFFLROL��RTGUKFGPVG�G�XKEGRTGUKFGPVG�FGNNÆ$UUQEKC\KQPG�0C\KQPCNG�&CUG�FGNNC�/GOQTKC��¥�EWTCVC
FC�)UDQFHVFR�&XWROR�G�QTICPK\\CVC�EQP�KN�EQPVTKDWVQ�FGNNC�5HJLRQH�7RVFDQD�VXO�EDQGR
�&HOHEUD]LRQL�H�5LFRUUHQ]H�����UVCVC�TGCNK\\CVC�EQP�NC�EQNNCDQTC\KQPG�FGN�&HQWUR�6WXGL�6LGQH\
6RQQLQR�G�FGNNC�)RQGD]LRQH�9LWWRULDOH�GHJOL�ΖWDOLDQL�G�IQFG�FGN�RCVTQEKPKQ�FGN�RTQIGVVQ�FGFKECVQ
CNNCa&RPPHPRUD]LRQH�GHOOD�3ULPD�*XHUUD�0RQGLDOH�FGNNC�2TGUKFGP\C�FGN�&QPUKINKQ�FGK
/KPKUVTK��.ÆGXGPVQ�HC�RCTVG�FGNNC�Ζ9�6HWWLPDQD�GHOOH�$VVRFLD]LRQL�&XOWXUDOL�KP�RTQITCOOC�C
)KTGP\G�FCN���CN���FKEGODTG�

ØN�HCPVG�$OIUHGR�3HFFKLROL��PCVQ�C�)KTGP\G�KN����FKEGODTG������G�OQTVQ�C����CPPK�CNNÆQURGFCNG
OKNKVCTG�FK�%QNQIPC��(�RQK�2EHUGDQ�1LFFRODL��*LQR�=LPHOOL�H�*XJOLHOPR�.HQQHG\�/DXULH��VWVVK
TCIC\\K�FGN�Æ����OQTVK�C����CPPK�TKURGVVKXCOGPVG�UWN�OQPVG�5CDQVKPQ��UWN�OQPVG�5CP�/CTEQ�G�UWN
&CTUQ��5QPQ�K�RK¶�IKQXCPK�ÒQTGPVKPK�EJG�JCPPQ�RCICVQ�EQP�NC�XKVC�KN�RTG\\Q�FGNNC�*TCPFG�*WGTTC��Ø
NQTQ�PQOK�UQPQ�UVCVK�TKXGNCVK�KGTK�OCVVKPC�PGN�&HQDFROR�GL�6DQWD�&URFH�GD�&ODXGLD�7LPRVVL�
CTEJKXKUVC�FGNNÆ1RGTC��PGN�EQTUQ�FGNNÆKPK\KCVKXC�/H�IRUPH�GHOOD�PHPRULD��OD�*UDQGH�*XHUUD�LQ�6DQWD
&URFH��ØN�OQOGPVQ�FK�EQPHTQPVQ��CN�ETQEGXKC�HTC�UVQTKC�G�CTVG��EQQTFKPCVQ�FC�GRQ�$OHVVDQGUR
$QGUHLQL��YLFH�SUHVLGHQWH�GHOOȇ2SHUD��UK�¥�CRGTVQ�EQP�K�UCNWVK�FK�*LXOLR�&RQWLFHOOL�SHU�Oȇ2SHUD�GL
6DQWD�&URFH��GL�SDGUH�3DROR�%RFFL��UHWWRUH�GHOOD�%DVLOLFD�H�GHO�JHQHUDOH�*LXVHSSH
*LXOLDQL�a.ÆKPEQPVTQ�¥�UVCVQ�WPÆQEECUKQPG�RGT�VQTPCTG�C�HCTG�K�EQPVK�EQP�WPC�UVQTKC�EJG�JC�VTCXQNVQ
NG�XKVG�FK�WQOKPK�G�RQRQNK��RGT�TCEEQPVCTNC�FCN�DCUUQ��G�PQP�RGT�DCVVCINKG��7PC�UVQTKC�EJG�PGINK
URC\K�FGN�EQORNGUUQ�FK�5CPVC�&TQEG��JC�VTQXCVQ�HQTOG�G�NWQIJK�URGEKCNK�FK�OGOQTKC�EQNNGVVKXC��FCN
)COGFKQ��EJG�CNNG�RCTGVK�RQTVC�KPEKUK��EQP�UGSWGP\C�KORTGUUKQPCVG��K�PQOK�FK�SWGK�������IKQXCPK
ÒQTGPVKPK�EJG�FCN�HTQPVG�PQP�UQPQ�OCK�VQTPCVK��VTC�EWK�SWGNNK�FK�3HFFKLROL��1LFFRODL��=LPHOOL�H
.HQQHG\�/DXULH��CNNC�ECRRGNNC�FGNNC�/CFTG�KVCNKCPC�EQP�NC�3LHW¢bVTCIKEC�G�UQNGPPG�FK�.KDGTQ
$PFTGQVVK�a'GNNÆKPVTGEEKQ�HTC�UVQTKC��OGOQTKC�EQNNGVVKXC�G�CTVG�JCPPQ�RCTNCVQ�&DUOR�)UDQFLQL�
UHVSRQVDELOH�GHOOȇXɝFLR�8QHVFR�GHO�&RPXQH�GL�)LUHQ]H��*LXVHSSH�'H�0LFKHOL��VHJUHWDULR
JHQHUDOH�GHOOȇ2SHUD��*LXVHSSH�9RVVLOOD��FRQVXOHQWH�GHOOȇLVWLWX]LRQH��LO�FRORQQHOOR�)UDQFR�'L
6DQWR��LQ�UDSSUHVHQWDQ]D�GHOOȇ(VHUFLWR�LWDOLDQR�H�OD�VWRULFD�GHOOȇDUWH�/XGRYLFD�6HEUHJRQGL�

È$DDKCOQ�XQNWVQ�HCT�RCTNCTG�NÆCTVG�G�NC�UVQTKC���NC�XKVVQTKC�KVCNKCPC�FGN�������NÆGTQKUOQ�FK�VCPVK�UWQK
RTQVCIQPKUVK��KN�UGPVKOGPVQ�PC\KQPCNG�Ã�G�KN�UCETKÒEKQ�FGK�PQUVTK�UQNFCVK�G�FGNNG�NQTQ�HCOKINKG��&QU©
EQOG�NȇLQXWLOH�VWUDJH�EJG�EQOWPSWG�NC�IWGTTC�¥�UVCVC�G�EJG�RTQRTKQ�NC�VTCFK\KQPG�URKTKVWCNG
HTCPEGUECPC�FK�5CPVC�&TQEG�PQP�UK�UVCPEC�FK�TKEQTFCTEKÉ��JCPPQ�OGUUQ�KP�GXKFGP\C�$QGUHLQL�H
9RVVLOOD�

)RWRJDOOHU\

5HGD]LRQH�1RYH�GD�)LUHQ]H

RTKOC�IWGTTC�OQPFKCNGRTKOC�IWGTTC�OQPFKCNG HCOGFKQHCOGFKQ RCNC\\Q�OGFKEK�TKEECTFKRCNC\\Q�OGFKEK�TKEECTFK UQPPKPQUQPPKPQ RKGTQ�DCTIGNNKPKRKGTQ�DCTIGNNKPK

ITGIQTKQ�PCTFKITGIQTKQ�PCTFK RKCPQHQTVGRKCPQHQTVG HQ[GTHQ[GT ÒTGP\GÒTGP\G EQPUKINKQ�TGIKQPCNG�FGNNC�VQUECPCEQPUKINKQ�TGIKQPCNG�FGNNC�VQUECPC GWIGPKQ�IKCPKGWIGPKQ�IKCPK

UKFPG[�UQPPKPQUKFPG[�UQPPKPQ OKPKUVTQ�FGINK�GUVGTKOKPKUVTQ�FGINK�GUVGTK TGIPQ�F
KVCNKCTGIPQ�F
KVCNKC PGWVTCNKV�PGWVTCNKV� EQPHGTGP\C�FK�RCEG�FK�RCTKIKEQPHGTGP\C�FK�RCEG�FK�RCTKIK
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�
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�
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�
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N
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�
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��$TVKEQNK�RK¶�NGVVK

8OWLPD�6HWWLPDQD 8OWLPR�0HVH
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(OGTIGP\C�HTGFFQ��CEEQINKGP\C�KPXGT�
PCNG�RGT�K�UGP\C�ÒUUC�FKOQTC
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7VKNK\\CPFQ�KN�UKVQ�CEEGVVK�KORNKEKVCOGPVG�N
WUQ�FGK�EQQMKG��RTQRTK�G�FK�VGT\G�RCTVK��RGT�OKINKQTCTG�NC�PCXKIC\KQPG�G�OQUVTCTG�EQPVGPWVK�KP�NKPGC
EQP�NG�VWG�RTGHGTGP\G��2GT�OCIIKQTK�KPHQTOC\KQPK�ENKEEC 3WK &JKWFK



ICDTKGNG�F
CPPWP\KQICDTKGNG�F
CPPWP\KQ KPVGTXGPVKUVCKPVGTXGPVKUVC RGNNGITKPQ�CTVWUKRGNNGITKPQ�CTVWUK UKIHTKFQ�DCTVQNKPKUKIHTKFQ�DCTVQNKPK TC×CGNG�DGPFCPFKTC×CGNG�DGPFCPFK

HGTTWEEKQ�DWUQPKHGTTWEEKQ�DWUQPK GPTKEQ�ECTWUQGPTKEQ�ECTWUQ IKQTIKQ�FG�EJKTKEQIKQTIKQ�FG�EJKTKEQ RTKOQ�EQPVKRTKOQ�EQPVK GP\Q�HGTTCTKGP\Q�HGTTCTK

CPVQPKQ�ITCOUEKCPVQPKQ�ITCOUEK ECTNQ�NGXKECTNQ�NGXK KPFTQ�OQPVCPGNNKKPFTQ�OQPVCPGNNK OCTKC�OQPVGUUQTKOCTKC�OQPVGUUQTK IKQTIKQ�OQTCPFKIKQTIKQ�OQTCPFK

OCTKPQ�OQTGVVKOCTKPQ�OQTGVVK IKQXCPPK�RCUEQNKIKQXCPPK�RCUEQNK IKCEQOQ�RWEEKPKIKCEQOQ�RWEEKPK ÒNCFGNHQ�UKOKÒNCFGNHQ�UKOK RQNKVKECRQNKVKEC UQEKGV�UQEKGV�

RQXGTV�RQXGTV� IWGTTCIWGTTC CTVGCTVG NGVVGTCVWTCNGVVGTCVWTC VQUECPCVQUECPC XKVVQTKCNG�FGINK�KVCNKCPKXKVVQTKCNG�FGINK�KVCNKCPK RTGUKFGPVG�FGN�EQPUKINKQRTGUKFGPVG�FGN�EQPUKINKQ

DQNQIPCDQNQIPC TCIC\\K�FGN�
��TCIC\\K�FGN�
�� OQPVG�UCDQVKPQOQPVG�UCDQVKPQ ECTUQECTUQ EGPCEQNQ�FK�UCPVC�ETQEGEGPCEQNQ�FK�UCPVC�ETQEG IKWUGRRG�IKWNKCPKIKWUGRRG�IKWNKCPK

DCUUQDCUUQ OGOQTKC�EQNNGVVKXCOGOQTKC�EQNNGVVKXC NKDGTQ�CPFTGQVVKNKDGTQ�CPFTGQVVK WPGUEQWPGUEQ HTCPEQ�FK�UCPVQHTCPEQ�FK�UCPVQ TGIKQ�GUGTEKVQTGIKQ�GUGTEKVQ

2KVVK��KP�6TCOXKC��5CPVC�/CTKC�0QXGNNC��
)QTVG\\C�FC�%CUUQ

����� � ŝ

6TCOXKC�G�%WU�CNNC�)QTVG\\C�FC�%CUUQ�
NC�HGTOCVC�RTQXXKUQTKC�¥�CPEJG�UQR�
RTGUUC

����� � ŝ

�)KTGP\G�5GEQPFQ�/G��/CVVGQ�4GP\K�TK�
URQPFG�CINK�JCVGTU�UWK�5QEKCN

����� � ŝ

�6TCOXKC��.KPGC����XGTUQ�N
CRGTVWTC�CN
RWDDNKEQ�PGN�����

����� � ŝ

6TCOXKC�FK�)KTGP\G��GEEQ�NC�PWQXC�.K�
PGC�5ECPFKEEK���&CTGIIK�XKC�5CPVC�/CTKC
0QXGNNC

����� � ŝ

�.C�.GIC�DQEEKC�NC�6TCOXKC�XGTUQ�%CIPQ
C�4KRQNK��VQINKG�URC\KQ�CNNG�CWVQ

����� � ŝ

68��VQTPC�KP�GFKEQNC��Ø!ØN�UGIPQ�FGN�EQ�
OCPFQ��Ø!��NQ�UVQTKEQ�UEGPGIIKCVQ

����� � ŝ

6TCOXKC��EQNNCWFQ�.KPGC���RGT�2KVVK�
VTCÕEQ�DNQEECVQ�C�)KTGP\G

����� � ŝ

0QXG�FC�)KTGP\G

1P�NKPG�UKP�FCN�������KN�RTKOQ�IKQT�
PCNG�YGD�ÒQTGPVKPQ�¥�GFKVCVQ�FC
&QOWPKEC\KQPG�'GOQETCVKEC��CU�
UQEKC\KQPG�EWNVWTCNG��KUETKVVC�CN�4G�
IKUVTQ�TGIKQPCNG�FGNNG�CUUQEKC\KQ�
PG�FK�RTQOQ\KQPG�UQEKCNG���EJG
TCEEQINKG�KN�ITWRRQ�FGK�HQPFCVQTK�

$RGTKQP�KV���9GD�$IGPE[

'C�QNVTG����CPPK�UKCOQ�RCTVPGT
FGNNG�C\KGPFG�EJG�XQINKQPQ�HCT�FG�
EQNNCTG�KN�RTQRTKQ�DWUKPGUU��$DDKC�
OQ�CKWVCVQ�EGPVKPCKC�FK�KORTGUG�C
EQUVTWKTG�G�EQPUQNKFCTG�NC�RTQRTKC
RTGUGP\C�UWN�YGD��IGUVGPFQ�QIPK
RTQIGVVQ�KP�OCPKGTC
RGTUQPCNK\\CVC�

4WDTKEJG

6WVVG�NG�PQVK\KG�FK�QIIK

$TEJKXKQ�PQVK\KG

4GFC\KQPG

&JK�UKCOQ

&QPVCVVK

2WDDNKEKV�

Ø�NKPM�FGNN
KPHQTOC\KQPG�KP
6QUECPC

j�����������0QXG�FC�)KTGP\G��'CN������KN�RTKOQ�IKQTPCNG�QP�NKPG�FK�)KTGP\G��4GI��6TKD��)KTGP\G�P�������FGN���������� 2QYGTGF�D[�$RGTKQP�KV

7VKNK\\CPFQ�KN�UKVQ�CEEGVVK�KORNKEKVCOGPVG�N
WUQ�FGK�EQQMKG��RTQRTK�G�FK�VGT\G�RCTVK��RGT�OKINKQTCTG�NC�PCXKIC\KQPG�G�OQUVTCTG�EQPVGPWVK�KP�NKPGC
EQP�NG�VWG�RTGHGTGP\G��2GT�OCIIKQTK�KPHQTOC\KQPK�ENKEEC 3WK &JKWFK



�������� 0HPRULD�G·$XWRUH��L�*UDQGL�3HUVRQDJJL�H�OD�*UDQGH�*XHUUD�_�JD]]HWWDGLÀUHQ]H�LW

KWWS���ZZZ�JD]]HWWDGLÀUHQ]H�LW�PHPRULD�GDXWRUH�L�JUDQGL�SHUVRQDJJL�H�OD�JUDQGH�JXHUUD� ���

�JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\G�KV��

#

4KRGTEQTTGTG�NC�*TCPFG�*WGTTC�CVVTCXGTUQ�NG�UVQTKG�FGK�*TCPFK�2GTUQPCIIK�FGN�PQUVTQ�2CGUG����SWGUVQ

NÆQDDKGVVKXQ�FK�È/GOQTKC�FÆ$WVQTGÉ�NC�OQUVTC�RTQOQUUC�G�EWTCVC�FCNNÆ$UUQEKC\KQPG�0C\KQPCNG�&CUG�FGNNC

/GOQTKC�KP�QEECUKQPG�FGN�EGPVGPCTKQ�FGNNC�ÒPG�FGNNC�2TKOC�*WGTTC�/QPFKCNG��.C�OQUVTC��EJG�UCT��QURKVCVC

FC��CNNÆ��FKEGODTG�PGNNC�*CNNGTKC�FGNNG�&CTTQ\\G�FK�2CNC\\Q�/GFKEK�4KEECTFK��CRTG�WP�RTQITCOOC�FK

OCPKHGUVC\KQPK�EJG�UK�EQPENWFGT��PGN������G�TKRGTEQTTG�NG�XKEGPFG�FK�CNEWPG�RGTUQPCNKV��NGICVG�CN�EKTEWKVQ

FGNNG�&CUG�FGNNC�/GOQTKC��EQKPXQNVG�Q�NGICVG�CN�EQPÓKVVQ�DGNNKEQ�

è ��&1//(065��+662���999�*$<<(66$'Ø)Ø4(0<(�Ø6�/(/14Ø$�'$7614(�Ø�*4$0'Ø�2(4510$**Ø�(�.$�*4$0'(�

*7(44$��&1//(065�

+QOG��JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\G�KV�� �a )QEWU��JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\G�KV�ECVGIQT[�GFKVQTKCNG��

1IQSVME�H�%YXSVI��M�+VERHM�4IVWSREKKM�I�PE�+VERHI�+YIVVE
İ 'Ø&(/%4(��4'������ �� )1&75��+662���999�*$<<(66$'Ø)Ø4(0<(�Ø6�&$6(*14;�('Ø614Ø$.(��

&QQMKGU�2QNKE[



�������� 0HPRULD�G·$XWRUH��L�*UDQGL�3HUVRQDJJL�H�OD�*UDQGH�*XHUUD�_�JD]]HWWDGLÀUHQ]H�LW

KWWS���ZZZ�JD]]HWWDGLÀUHQ]H�LW�PHPRULD�GDXWRUH�L�JUDQGL�SHUVRQDJJL�H�OD�JUDQGH�JXHUUD� ���

/CTVGF©���FKEGODTG��QTG��������C�2CNC\\Q�/GFKEK�4KEECTFK��5CNC�*KQTFCPQ��UK�VGTT��NC�RTGUGPVC\KQPG�FGNNC

OQUVTC�EQP�$FTKCPQ�4KIQNK�G�/CTEQ�&CRCEEKQNK��&CVGTKPC�'G�4GP\KU�5QPPKPQ�G�)TCPEGUEQ�&WVQNQ��$�UGIWKTG

UCT��RTGUGPVCVC�NC�UG\KQPG�FGNNC�OQUVTC�FGFKECVC�C�È2KGTQ�%CTIGNNKPK�G�NC�*TCPFG�*WGTTCÉ�G�*TGIQTKQ�0CTFK�

RKCPKUVC�G�EWTCVQTG�FGNNÆ$TEJKXKQ�FK�2KGTQ�%CTIGNNKPK��UK�GUKDKT��CN�RKCPQHQTVG�RGT�KN�EQPEGTVQÈ/WUKEC�UGP\C

IWGTTCÉ��KP�EQNNCDQTC\KQPG�EQP�NÆ$UUQEKC\KQPG�PC\KQPCNG�&CUG�FGNNC�/GOQTKC�G�NÆ$UUQEKC\KQPG�/WUKECNG�ØN

)Q[GT�Ã�$OKEK�FGNNC�NKTKEC�)KTGP\G��$NNG�����PGNNC�*CNNGTKC�FGNNG�&CTTQ\\G��UK�VGTT��KN�VCINKQ�FGN�PCUVTQ�FGNNC

OQUVTC�CNNC�RTGUGP\C�FGN�RTGUKFGPVG�FGN�&QPUKINKQ�4GIKQPCNG�FGNNC�6QUECPC�(WIGPKQ�*KCPK�

.ÆCNNGUVKOGPVQ�UK�EQPEGPVTC��UQRTCVVWVVQ��UW�FWG�RTQVCIQPKUVK�FK�URKEEQ�FGNNC�XKVC�RQNKVKEC�G�KPVGNNGVVWCNG

KVCNKCPC��EJG�TKXGUVKTQPQ�WP�TWQNQ�FGEKUKXQ�PGNNC�FTCOOCVKEC�GURGTKGP\C�DGNNKEC��ØN�RTKOQ�¥�5KFPG[�5QPPKPQ

EJG�HW�/KPKUVTQ�FGINK�(UVGTK�FGN�4GIPQ�FÆØVCNKC��FCNNC�PGWVTCNKV��ÒPQ�CNNC�EQPHGTGP\C�FK�RCEG�FK�2CTKIK��NÆCNVTQ�¥

*CDTKGNG�'Æ$PPWP\KQ��ECRQÒNC�FGNNÆKPVGTXGPVKUOQ��OKNKVCTG�RNWTKFGEQTCVQ�G��KPÒPG��EQOCPFCPVG�FGNNG�VTWRRG

FK�ÈKTTGIQNCTKÉ�EJG��VTC�KN������G�KN�������QEEWRCTQPQ�NC�EKVV��FK�)KWOG�

$VVTCXGTUQ�NG�XKEGPFG�FK�SWGUVG�FWG�ÒIWTG�G�FK�CNVTG�RGTUQPCNKV��SWCNK�2GNNGITKPQ�$TVWUK��2KGTQ�%CTIGNNKPK�

5KIHTKFQ�%CTVQNKPK��4C×CGNG�%GPFCPFK��ØXCP�%TWUEJK��)GTTWEEKQ�%WUQPK��(PTKEQ�&CTWUQ��*KQTIKQ�'G�&JKTKEQ�

2TKOQ�&QPVK��(P\Q�)GTTCTK��$PVQPKQ�*TCOUEK��&CTNQ�.GXK��ØPFTQ�/QPVCPGNNK��/CTKC�/QPVGUUQTK��*KQTIKQ

/QTCPFK��/CTKPQ�/QTGVVK��*KQXCPPK�2CUEQNK��*KCEQOQ�2WEEKPK��$WIWUVQ�4CFKECVK��)KNCFGNHQ�5KOK��*KWNKQ�6WTEK�

NC�OQUVTC�Q×TG�DTGXK�PQVK\KG�UWNNC�IWGTTC�EQODCVVWVC�FCK�UQNFCVK��UWNNG�EQPFK\KQPK�FK�XKVC�PGN�HTQPVG�KPVGTPQ�

UWNNÆCUUGVVQ�KPVGTPC\KQPCNG�RQUVDGNNKEQ�G�UWN�FKÕEKNG�FQRQIWGTTC�KVCNKCPQ��ECTCVVGTK\\CVQ�FC�XKQNGPVC

EQPÓKVVWCNKV��RQNKVKEC�G�UQEKCNG��RQXGTV��G�ETKUK�GEQPQOKEC��/C�CPEJG�UW�EQOG�KN�EQPÓKVVQ�KPÓWGP\¯�NC�XKVC�FK

CTVKUVK��KPVGNNGVVWCNK�G�NGVVGTCVK�

.C�OQUVTC��PCVC�FC�WPÆKFGC�FK�$FTKCPQ�4KIQNK�G�/CTEQ�&CRCEEKQNK��RTGUKFGPVG�G�XKEGRTGUKFGPVG

FGNNÆ$UUQEKC\KQPG�0C\KQPCNG�&CUG�FGNNC�/GOQTKC��¥�EWTCVC�FC�)TCPEGUEQ�&WVQNQ�G�QTICPK\\CVC�EQP�KN

EQPVTKDWVQ�FGNNC�4GIKQPG�6QUECPC�UWN�DCPFQ�È&GNGDTC\KQPK�G�4KEQTTGP\GÉ����UVCVC�TGCNK\\CVC�EQP�NC

EQNNCDQTC\KQPG�FGN�&GPVTQ�5VWFK�5KFPG[�5QPPKPQ�G�FGNNC�)QPFC\KQPG�8KVVQTKCNG�FGINK�ØVCNKCPK�G�IQFG�FGN

RCVTQEKPKQ�FGN�RTQIGVVQ�FGFKECVQ�CNNC�&QOOGOQTC\KQPG�FGNNC�2TKOC�*WGTTC�/QPFKCNG�FGNNC�2TGUKFGP\C�FGN

&QPUKINKQ�FGK�/KPKUVTK��.ÆGXGPVQ�HC�RCTVG�FGNNC�Ø8�5GVVKOCPC�FGNNG�$UUQEKC\KQPK�&WNVWTCNK�KP�RTQITCOOC�C

)KTGP\G�FCN���CN���FKEGODTG�

'SRHMZMHM�WY

)CEGDQQM��JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\G�KV�OGOQTKC�FCWVQTG�K�ITCPFK�RGTUQPCIIK�G�NC�ITCPFG�IWGTTC�"

UJCTG HCEGDQQM	PD ��

6YKVVGT��JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\G�KV�OGOQTKC�FCWVQTG�K�ITCPFK�RGTUQPCIIK�G�NC�ITCPFG�IWGTTC�"

UJCTG VYKVVGT	PD ��

*QQING��JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\G�KV�OGOQTKC�FCWVQTG�K�ITCPFK�RGTUQPCIIK�G�NC�ITCPFG�IWGTTC�"UJCTG IQQING�

RNWU��	PD ��

.KPMGFØP��JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\G�KV�OGOQTKC�FCWVQTG�K�ITCPFK�RGTUQPCIIK�G�NC�ITCPFG�IWGTTC�"

UJCTG NKPMGFKP	PD ��

(�OCKN��JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\G�KV�OGOQTKC�FCWVQTG�K�ITCPFK�RGTUQPCIIK�G�NC�ITCPFG�IWGTTC�"

UJCTG GOCKN	PD ��

5VCORC��JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\G�KV�OGOQTKC�FCWVQTG�K�ITCPFK�RGTUQPCIIK�G�NC�ITCPFG�IWGTTC��RTKPV�

0Q�TGNCVGF�RQUVU�

&QTTGNCVK&QTTGNCVK

2TGUGPVCVC�NC�OQUVTC�FGNNG
&CUG�FGNNC�/GOQTKC�RGT�KN
EGPVGPCTKQ�FGNNC�*TCPFG
*WGTTC
�JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\GÌ
NC�OQUVTC�FGNNG�ECUG�FGNNC�
OGOQTKC�RGT�KN�EGPVGPCTKQ�
FGNNC�ITCPFG�IWGTTC��

$�)KTGP\G�NÆ$UUGODNGC�IGPGTCNG
FGNNG�&CUG�FGNNC�/GOQTKC
�JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\GÌ
ÒTGP\G�NCUUGODNGC�IGPGTCNG�
FGNNG�ECUG�FGNNC�OGOQTKC��

ØP�XKCIIKQ�EQP�K�È*TCPFKÉ�
CTTKXCPQ�K�È2GTEQTUK�FÆ$WVQTGÉ�
NG�&CUG�FGNNC�/GOQTKC
RTGUGPVCPQ�KN�RTQIGVVQ�CN��q
)QTWO�(WTQRGQ�FGINK�ØVKPGTCTK
&WNVWTCNK
�JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\GÌ
XKCIIKQ�EQP�K�ITCPFK�CTTKXCPQ�K�
RGTEQTUK�FCWVQTG�NG�ECUG�FGNNC�
OGOQTKC�RTGUGPVCPQ�KN�
RTQIGVVQ�CN���HQTWO�GWTQRGQ�
FGINK�KVKPGTCTK�EWNVWTCNK��

��FKEGODTG�����
ØP��/$*$<Ø0(�

���IKWIPQ�����
ØP��)QEWU�

���UGVVGODTG�����
ØP��/$*$<Ø0(�

&QQMKGU�2QNKE[



�������� /·LJLHQH�H�OH�VDOH�GD�EDJQR�QHOOH�FDVH�PXVHR��8Q�WHPD�FKH�UDSSUHVHQWD�XQD�SRVVLELOLWj�GL�FUHVFLWD�_�JD]]HWWDGLÀUHQ]H�LW

KWWS���ZZZ�JD]]HWWDGLÀUHQ]H�LW�OLJLHQH�H�OH�VDOH�GD�EDJQR�QHOOH�FDVH�PXVHR�XQ�WHPD�FKH�UDSSUHVHQWD�XQD�SRVVLELOLWD�GL�FUHVFLWD� ���

�JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\G�KV��

#

5K�¥�VGPWVC�PGK�IKQTPK�UEQTUK�C�.CUVTC�C�5KIPC��NC�FWG�IKQTPK�FK�UVWFKQ�È.ÆKIKGPG�G�NG�UCNG�FC�DCIPQ�PGNNG�ECUG

OWUGQ��QIIGVVK��URC\K��EQPUWGVWFKPKÉ��RTKOC�VCRRC�FK�WP�RGTEQTUQ�EJG�UK�RQPG�NÆQDDKGVVKXQ�FK�CRTKTG�WP

EQPHTQPVQ�UWNNG�RQVGP\KCNKV��EQOWPKECVKXG�FGNNC�RTGUGP\C�FGK�DCIPK�UVQTKEK�TGUVCWTCVK�PGNNG�ECUG�OWUGQ�

1TICPK\\CVQ�KP�UKPGTIKC�HTC�NÆ$UUQEKC\KQPG�0C\KQPCNG�&CUG�FGNNC�/GOQTKC�G�ØEQO�ØVCNKC�EQP�NC�UWC

RTGUKFGPVG�6K\KCPC�/C×GK��NÆGXGPVQ�¥�UVCVQ�RTQOQUUQ�FCNNC�&QOOKUUKQPG�&CUG�/WUGQ�FK�Ø&1/�ØVCNKC�KP

EQNNCDQTC\KQPG�EQP�NÆCUUQEKC\KQPG�8KNNC�&CTWUQ�G�KN�&QOWPG�FK�.CUVTC�C�5KIPC�

.ÆGXGPVQ��FGNNC�FWTCVC�FK�FWG�IKQTPK��JC�XKUVQ�PGNNC�RTKOC�IKQTPCVC�NG�XKUKVG�C�&CUC�/CTVGNNK��G�TGNCVKXQ

DCIPQ���CN�&QOQFQ�FK�&QUKOQ�Ø�KP�2CNC\\Q�8GEEJKQ��SWGNNC�C�2CNC\\Q�2KVVK�UWN�VGOC�È.C�TKVKTCVC�FGNNC

*TCPFWEJGUUCÉ�G�KPÒPG�CNNC�&CUC�/WUGQ�4QFQNHQ�5KXKGTQ��8KUKVG�EJG�JCPPQ�Q×GTVQ�WPÆQRRQTVWPKV��FK

UEQRGTVC�G�CRRTQHQPFKOGPVQ�CPEJG�RGT�INK�CFFGVVK�CK�NCXQTK��ØN�EQPXGIPQ�FGN�IKQTPQ�UWEEGUUKXQ�JC�XKUVQ

PWOGTQUK�GURGTVK�EQPHTQPVCTUK�UWN�VGOC�PGNNC�EQTPKEG�FGNNC�8KNNC�FK�%GNNQUIWCTFQ�FK�.CUVTC�C�5KIPC��UGFG�FGN

/WUGQ�(PTKEQ�&CTWUQ�QIIGVVQ�CPEJÆGUUQ�FK�WPC�XKUKVC�EQP�KN�UWQ�DCIPQ�TGCNK\\CVQ�PGINK�CPPK�Æ���FCNNC�FKVVC

ÒQTGPVKPC�FK�UCPKVCTK�FGN�EQPVG�*KWUGRRG�'G�/KEJGNK��CNNQTC�RTQRTKGVCTKQ�FGNNC�XKNNC�

5K�¥�RCTNCVQ�FGNNC�OWUGCNK\\C\KQPG�FGNNG�RTCVKEJG�FK�KIKGPG��FGK�UGTXK\K�KIKGPKEK�PGK�RCNC\\K�ÒQTGPVKPK�VTC�KN�:8Ø

G�KN�:8ØØØ�UGEQNQ�G�ÈNWQIJK�FK�EQOQFQÉ�PGN�RGTEQTUQ�GURQUKVKXQ�FGNNG�&CUG�FGNNC�/GOQTKC��FC�SWGNNQ

OGFKGXCNG�FGNNC�%CFKC�FK�8CKCPQ��&CUC�$IPQNQ�)KTGP\WQNC���CK�DCIPK�FK�*KQUW¥�&CTFWEEK�PGNNC�ECUC�FK

8CNFKECUVGNNQ��2KGVTCUCPVC��G�CK�TGRGTVK�FGNNC�UWC�ECOGTC�C�8KNNC�5KNXKC�&CTFWEEK�C�&GUGPC��FCINK�QIIGVVK�FK

KIKGPG�TCEEQNVK�FC�ØXCP�%TWUEJK�PGNNC�UWC�ECUC�OWUGQ�FK�$TG\\Q�CK�DCIPK�CNNÆKPINGUG�FK�&CUC�&WUGPK�C

6CQTOKPC��/C�CPEJG�FK�ECUK�URGEKÒEK�EQOG�SWGNNQ�FGN�%CIPQ�*TCPFG�FK�/CTKC�&CTQNKPC�C�5CP�.GWEKQ

�&CUGTVC���FGN�%QWFQKT�FK�/CTKC�&CTQNKPC�PGNNC�4GIIKC�FK�&CUGTVC�G�FGNNC�UCNC�FC�DCIPQ�FGN�&CUVGNNQ�FK

4CEEQPKIK��&WPGQ���(�CPEQTC�KN�RCUUCIIKQ�FCNNC�ÈVQNGVVCÉ�CN�DCIPQ�PGNNC�&CUC�/WUGQ�FGINK�1FFK�/CTKPK

&NCTGNNK��2GTWIKC���KN�DCIPQ�FK�+QTVGPUG�/KVEJGNN�$EVQP�PGNNC�ECUC�OWUGQ�FK�8KNNC�.C�2KGVTC��)KTGP\G���ÒPQ

CNNÆCRRCTVCOGPVQ�FGK�DCIPK�FGN�&CUVGNNQ�FK�$INK¦��6QTKPQ��

è ��&1//(065��+662���999�*$<<(66$'Ø)Ø4(0<(�Ø6�.Ø*Ø(0(�(�.(�5$.(�'$�%$*01�0(..(�&$5(�/75(1�70�6(/$�&+(�
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7RVFDQD�H�&LWWj�0HWURSROLWDQD�GL�)LUHQ]H�HG�LO�FRQWULEXWR�GHOOD�)RQGD]LRQH�&DVVD�GL�5LVSDUPLR�GL�)LUHQ]H�H�GHO
&HVYRW��
/H�$VVRFLD]LRQL�&XOWXUDOL�)LRUHQWLQH�VL�ULXQLUDQQR�SHU�LO�TXDUWR�DQQR�DOOD�*DOOHULD�GHOOH�&DUUR]]H�LQ�YLD�&DYRXU��SHU
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PROWR�DWWXDOH��³6WDPSD�H�&XOWXUD��/D�WXWHOD�GHOOD�PHPRULD�H�OH�VILGH�GHO�IXWXUR´�FRPH�GHO�UHVWR�TXHOOR�DIIURQWDWR�O
�
GLFHPEUH�GDOO
2QRUHYROH�5RVD�0DULD�'L�*LRUJL�QHOOD�FRQIHUHQ]D��³/D�FXOWXUD�DL�WHPSL�GL�LQWHUQHW��1XRYH�RSSRUWXQLWj�H
TXDOFKH�SUHRFFXSD]LRQH�´

,O�WHPD�FKH�IDUj�GD�ILOR�FRQGXWWRUH��LQ�RFFDVLRQH�GHO�FHQWHQDULR�GDOOD�ILQH�GHOOD�SULPD�JXHUUD�PRQGLDOH��VDUj�OD�JUDQGH
JXHUUD�D�FXL�YHUUj�DQFKH�GHGLFDWD�OD�PRVWUD�GHOO
$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD��³0HPRULD�G¶$XWRUH�/D
*UDQGH�*XHUUD�YLVWD�DWWUDYHUVR�JOL�RFFKL�GHL�*UDQGL�3HUVRQDJJL´�H�³/XRJKL�H�WULQFHH�GHOOD�*UDQGH�*XHUUD´�SURLH]LRQH
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VHQVLELOL]]DUOL�VXL�WDQWL�L�WHPL�DIIURQWDWL��0HUFROHGu���LO�&RPLWDWR�)LRUHQWLQR�SHU�LO�5LVRUJLPHQWR�RUJDQL]]D�XQ�LQFRQWUR
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FLFOR�SLWWRULFR�WHVWLPRQH�GHOO
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0XVLFD�VHQ]D�JXHUUD�FRQ�*UHJRULR�1DUGL�DO�3LDQRIRUWH��D�FXUD�GL�$VVRFLD]LRQH�0XVLFDOH�,O�)R\HU��$PLFL�GHOOD�OLULFD�GL
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FDSLUH�FKH�q�SRVVLELOH�IDUH�FXOWXUD�LQ�PRGL�PROWR�GLYHUVL��PD�FKH�O
LPSHJQR�GL�RJQXQR�q�IRQGDPHQWDOH�VRSUDWWXWWR�LQ
XQD�FLWWj�FRPH�)LUHQ]H�FKH�KD�IDWWR�GHOOD�FXOWXUD�H�GHOO
DUWH�OD�SURSULD�FDUDWWHULVWLFD�GLVWLQWLYD´��
3HU�LO�SURJUDPPD�FRPSOHWR��DVVRFLD]LRQLFXOWXUDOLILUHQ]H�RUJ�
&RQWDWWL�VWDPSD��&2))((���'DQLHOD�0XJQDL�����������������GDQLHOD#FRIIHH��LW

(OHQFR�GHOOH�$VVRFLD]LRQL�FKH�SDUWHFLSDQR�DOO¶LQL]LDWLYD��$FFDGHPLD�³,O�)DXQR´���$PLFL�GHL�0XVHL���$PLFL�GHO�0XVHR
6WLEEHUW���$PLFL�GHO�7HDWUR�GHO�0DJJLR�0XVLFDOH�)LRUHQWLQR���$QJHOL�GHO�%HOOR��$UFKHRFOXE�)LUHQ]H���$VVRFLD]LRQH
$PLFL�GHJOL�$OORUL��$VVRFLD]LRQH�&XOWXUDOH�$NURSROLV���$VVRFLD]LRQH�&XOWXUDOH�&DQWRUL�GL�6DQ�*LRYDQQL���$VVRFLD]LRQH
)LRUHQWLQD�%DWWDJOLH�LQ�6FDOD���$VVRFLD]LRQH�GL�9RORQWDULDWR�&XOWXUDOH�&RQRVFHUH�)LUHQ]H���$VVRFLD]LRQH�0XVLFDOH
)LRUHQWLQD���$VVRFLD]LRQH�0XVLFDOH�,O�)R\HU��$PLFL�GHOOD�/LULFD���$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD��
$VVRFLD]LRQH�³3HU�%REROL´���&HQWUR�SHU�O¶81(6&2�GL�)LUHQ]H���&LUFROR�3LHUR�*REHWWL�GL�)LUHQ]H���&RPLWDWR�)LRUHQWLQR
SHU�LO�5LVRUJLPHQWR���)LODUPRQLFD�GL�)LUHQ]H�³5RVVLQL´���)RQGD]LRQH�,O�)LRUH���)RWRJUDIL�GHO�/HYDQWH�)LRUHQWLQR��
/\FHXP�&OXE�,QWHUQD]LRQDOH�GL�)LUHQ]H���6FXROD�GL�PXVLFD�,O�7ULOOR���6,3�%&�2QOXV���6RFLHWDC�'DQWH�$OLJKLHUL��&RPLWDWR
GL�)LUHQ]H

�

)RQWH��&LWWj�0HWURSROLWDQD�GL�)LUHQ]H

7XWWH�OH�QRWL]LH�GL�)LUHQ]H

���,QGLHWUR

2JJL�%HQHVVHUH _ 6SRQVRUL]]DWR

4XHVWR�PHWRGR�QDWXUDOH�PLJOLRUD�O
XGLWR��HG�HOLPLQD�ILVFKL�H�URQ]LL�

4XL�SXz�WURYDUH�XQ�PRQWDVFDOH�FRQYHQLHQWH�LQ�)LUHQ]H�FRQ����DQQL�GL�JDUDQ]LD



�

>&HULPRQLH���(YHQWL@�>&XOWXUD@�>9RORQWDULDWR@�

&LWWj�0HWURSROLWDQD�GL�)LUHQ]H�

)LUHQ]H��DO�YLD�OD�,9�6HWWLPDQD�GHOOH�$VVRFLD]LRQL�&XOWXUDOL�

,QDXJXUD]LRQH�DOOH�RUH�������GL�PDUWHGu���GLFHPEUH�QHOOD�6DOD�/XFD�*LRUGDQR�GL�3DOD]]R

0HGLFL�5LFFDUGL��$OOHVWLPHQWR�QHOOD�*DOOHULD�GHOOH�&DUUR]]H�

/D� FXOWXUD� q� LO� QRVWUR� SDWULPRQLR� SL�� SUH]LRVR� q� FLz� FKH� IRQGD� OD� QRVWUD

LGHQWLWj��FKH�FL�ULFRUGD�FKL�VLDPR��8Q�SDWULPRQLR�FKH�YD�WXWHODWR�VRSUDWWXWWR

LQ� PRPHQWL� GL� FULVL� HFRQRPLFD� TXDQGR� HPHUJH� FRQ� IRU]D� LO� YDORUH

IRQGDPHQWDOH�GHO�YRORQWDULDWR�D�VRVWHJQR�GHOOD�FXOWXUD�FLWWDGLQD���

�

'DO���DO���GLFHPEUH�FXOWXUD�H�YRORQWDULDWR�VRQR�SURWDJRQLVWL�D�)LUHQ]H�FRQ�OD�,9�6HWWLPDQD

GHOOH� $VVRFLD]LRQL� &XOWXUDOL�� 8Q� SURJUDPPD� ULFFR� GL"� FRQIHUHQ]H�� PRVWUH�� FRQFHUWL� FKH

UDSSUHVHQWD�XQ¶LPSRUWDQWH�YHWULQD�SHU�OH�UHDOWj�GHO�WHUULWRULR��/D�VHWWLPDQD�q�RUJDQL]]DWD�GD

,O�&HQWUR�$VVRFLD]LRQL�&XOWXUDOL�)LRUHQWLQH�FRQ� LO�3DWURFLQLR�GL�5HJLRQH�7RVFDQD�H�&LWWj

0HWURSROLWDQD�GL�)LUHQ]H�HG�LO�FRQWULEXWR�GHOOD�)RQGD]LRQH�&DVVD�GL�5LVSDUPLR�GL�)LUHQ]H

H�GHO�&HVYRW���

/H�$VVRFLD]LRQL�&XOWXUDOL� )LRUHQWLQH� VL� ULXQLUDQQR� SHU� LO� TXDUWR� DQQR� DOOD�*DOOHULD� GHOOH

&DUUR]]H�LQ�YLD�&DYRXU��SHU�LQIRUPDUH�WXULVWL�H�FLWWDGLQL�VXOOH�ORUR�DWWLYLWj��/¶LQJUHVVR�DJOL

HYHQWL�q�JUDWXLWR�H�QRQ�ULFKLHGH�SUHQRWD]LRQH��

�

,O�ULFFR�SURJUDPPD�DSUH�PDUWHGu���GLFHPEUH�DOOH�RUH�������LQ�6DOD�/XFD�*LRUGDQR�SUHVVR

OD� FLWWj�0HWURSROLWDQD�� DOOD� SUHVHQ]D� GHOOH� $XWRULWj� FLWWDGLQH�� FRQ� LO� VDOXWR� GL� %HQHGHWWD

$OEDQHVH�� FRQVLJOLHUD� GHOHJDWD� GHOOD� &LWWj� 0HWURSROLWDQD� GL� )LUHQ]H�� /D� UHOD]LRQH

LQDXJXUDOH�VDUj�D�FXUD�GL�3DROR�(UPLQL�FKH�SDUOHUj�GL�XQ�DUJRPHQWR�PROWR�DWWXDOH��³6WDPSD

H�&XOWXUD��/D�WXWHOD�GHOOD�PHPRULD�H�OH�VILGH�GHO�IXWXUR´�FRPH�GHO�UHVWR�TXHOOR�DIIURQWDWR

O
��GLFHPEUH�GDOO
2QRUHYROH�5RVD�0DULD�'L�*LRUJL�QHOOD�FRQIHUHQ]D��³/D�FXOWXUD�DL�WHPSL

GL�LQWHUQHW��1XRYH�RSSRUWXQLWj�H�TXDOFKH�SUHRFFXSD]LRQH�´��

�

1HZV�GDOOH�3XEEOLFKH�$PPLQLVWUD]LRQL��
GHOOD�&LWWj�0HWURSROLWDQD�GL�)LUHQ]H



,O� WHPD� FKH� IDUj� GD� ILOR� FRQGXWWRUH�� LQ� RFFDVLRQH� GHO� FHQWHQDULR� GDOOD� ILQH� GHOOD� SULPD

JXHUUD� PRQGLDOH�� VDUj� OD� JUDQGH� JXHUUD� D� FXL� YHUUj� DQFKH� GHGLFDWD� OD� PRVWUD

GHOO
$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD��³0HPRULD�G¶$XWRUH�/D�*UDQGH�*XHUUD

YLVWD�DWWUDYHUVR�JOL�RFFKL�GHL�*UDQGL�3HUVRQDJJL´�H�³/XRJKL�H�WULQFHH�GHOOD�*UDQGH�*XHUUD´

SURLH]LRQH�GL�IRWR�LQHGLWH�GL�(PLOLR�/DYDJQLQR�D�FXUD�GHL�)RWRJUDIL�GHO�/HYDQWH�)LRUHQWLQR�

�

8Q
LPSRUWDQWH� QRYLWj� VRQR� OH� DWWLYLWj� GHOOD� PDWWLQD� GHGLFDWH� DOOH� VFXROH�� XQ� PRGR� SHU

FRLQYROJHUH� L� SL�� JLRYDQL� H� VHQVLELOL]]DUOL� VXL� WDQWL� L� WHPL� DIIURQWDWL�� 0HUFROHGu� �� LO

&RPLWDWR�)LRUHQWLQR�SHU�LO�5LVRUJLPHQWR�RUJDQL]]D�XQ�LQFRQWUR�FRQ�JOL�VWXGHQWL�GHO�/LFHR

0LFKHODQJHOR�VXO�WHPD�GH�/D�*UDQGH�*XHUUD��GRYH�DQFKH�LO�/LFHR�0LFKHODQJHOR�UDFFRQWHUj

GL�³DQWHQDWL�H�0LFKHODQJLROLQL�DOOD�*UDQGH�*XHUUD´��*LRYHGu���VL�SDUOHUj�LQYHFH�GHL�³GDQQL

VXELWL�GDO�SDWULPRQLR�FXOWXUDOH´�QHOOD�6HFRQGD�JXHUUD�PRQGLDOH�H�6,3%&�RQOXV�SDUOHUj�DJOL

VWXGHQWL�ILRUHQWLQL�GL�WHPL�FRPH���/D�GLIHVD�GHO�SDWULPRQLR�DUWLVWLFR�LWDOLDQR��DOFXQL�FDVL�GL

VDOYDWDJJL� 
HFFH]LRQDOL
��� ,Q� RFFDVLRQH� GHOOD� *LRUQDWD� 0RQGLDOH� GHL� 'LULWWL� 8PDQL� ���

GLFHPEUH���YHQHUGu���GLFHPEUH�&HQWUR�SHU� O
8QHVFR�GL�)LUHQ]H� LQFRQWUD�JOL�VWXGHQWL�GHOOH

VFXROH�VXSHULRUL�VX�TXHVWR�DWWXDOLVVLPR�WHPD�H�D�VHJXLUH�OD�)RQGD]LRQH�LO�)LRUH�SDUOHUj�GL

³'LULWWL��WROOHUDQ]D��PHPRULD´���

�

1RWHYROL� OH� FXULRVLWj� H� JOL� DSSURIRQGLPHQWL� FKH� SRVVRQR� DUULFFKLUH� LO� EDJDJOLR� FXOWXUDOH

IUHTXHQWDQGR�TXHVWL�LQFRQWUL��GDOO
DSSURIRQGLPHQWR�VWRULFR�DUWLVWLFR�³/D�%DVLOLFD�GHL�6DQWL

$SRVWROL� D� )LUHQ]H� H� OD� VXD� OHJJHQGDULD� IRQGD]LRQH´� D� FXUD� $VVRFLD]LRQH� &XOWXUDOH

$NURSROLV�� DOOD� VFRSHUWD� GL� XQD� )LUHQ]H� QDVFRVWD� ³$FFHQQL� VXOO
LGURJUDILD� QDVFRVWD� GL

)LUHQ]H´� GL� $UFKHRFOXE� )LUHQ]H�� GDOOD� VWRULD� ������ )LUHQ]H� DO� WHPSR� GHL� *XHOIL� H� GHL

*KLEHOOLQL�GL�$FFDGHPLD�,O�)DXQR��DOOD�ULFHUFD�VWRULFD��³)UD�JLRFR��ULFHUFD�H�SXEOLF�KLVWRU\´

$VVRFLD]LRQH�)LRUHQWLQD�EDWWDJOLH�LQ�VFDOD��GDOOR�VSHWWDFROR��³*DOLOHR�H�OD�3LHUD���'LDORJR

DVWURQRPLFR� LQ� FXFLQD´� GHO� 0XVHR� *DOLOHR� SURPRVVR� GDOO
$VVRFLD]LRQH� GL� 9RORQWDULDWR

&XOWXUDOH�
&RQRVFHUH�)LUHQ]H
�D�³OH�FROOH]LRQL�GHOOH�SRUFHOODQH�FLQHVL�DO�WHPSR�GHL�0HGLFL´

H� D� ³LO� SULQFLSH� H� LO� SLWWRUH�� LO� FLFOR� SLWWRULFR� WHVWLPRQH� GHOO
HSRSHD� QDSROHRQLFD´� D� FXUD

GHJOL�$PLFL�GHO�0XVHR�6WLEEHUW��

�

'DOOD�PHPRULD�VWRULFD�VL� LPSDUD�PROWR�H�SHU�QRQ�GLPHQWLFDUH�LO�&LUFROR�3LHUR�*REHWWL�GL

)LUHQ]H�SDUOHUj��



GHL�³3URWDJRQLVWL�SHU�OH�OLEHUWj�GDO�5LVRUJLPHQWR�DOOD�/LEHUD]LRQH´��)LUHQ]H�YLVWD�DWWUDYHUVR

LO� ULFRUGR� GL� YLWH� HVHPSODUL� DO� &LPLWHUR� 0RQXPHQWDOH� (YDQJHOLFR� DJOL� $OORUL� GL� FXL

O
$VVRFLD]LRQH�$PLFL�GHJOL�$OORUL�LOOXVWUHUDQQR�SURJHWWL�H�SURVSHWWLYH��

&L�VDUj�DQFKH�OR�VSD]LR�SHU�OD�SUHPLD]LRQH�GHL�SRHWL�YLQFLWRUL�GHOOD�,9�(GL]LRQH�GHO�3UHPLR

SHU�3RHWL�WUDGXWWRUL�UHDOL]]DWR�GDOO¶$FFDGHPLD�,O�)DXQR�H�GDO�&HQWUR�VWXGL�&DPSDQLDQL�GL

0DUUDGL���

�

8Q
DOWUD� LQWHUHVVDQWH�PRVWUD� q� TXHOOD� SURSRVWD� GDL� )RWRJUDIL� GHO� /HYDQWH� )LRUHQWLQR� FKH

SUHQGH� LO� WLWROR� GD� XQ� YHUVR� GL� $OGD�0HULQL�� ³/H� IDUIDOOH� QRQ� YDQQR� VSROYHUDWH´� H� FKH

UDFFRQWD�LO�PDQLFRPLR�GL�9ROWHUUD��D����DQQL�GDOO
LQWURGX]LRQH�GHOOD�OHJJH�%DVDJOLD���

�

&RPH�RJQL�DQQR�JOL�DPDQWL�GHOOD�PXVLFD�QRQ�UHVWHUDQQR�GHOXVL��PDUWHGu���LO�&RQFHUWR�

0XVLFD�VHQ]D�JXHUUD�FRQ�*UHJRULR�1DUGL�DO�3LDQRIRUWH��D�FXUD�GL�$VVRFLD]LRQH�0XVLFDOH�,O

)R\HU�� $PLFL� GHOOD� OLULFD� GL� )LUHQ]H�� $VVRFLD]LRQH� 1D]LRQDOH� &DVH� GHOOD� 0HPRULD��

JLRYHGu� �� (QVHPEOH� 6WUXPHQWDOH� ,O� 7ULOOR� D� FXUD� GL� )LRUHOOD� &DSSHOOL� H� 3LHWUR� 5RVVL� H

(QVHPEOH� )OXWLVWH� -R\HXVH� D� FXUD� GL�0DQXHOD� 5RPDQHOOL� �6FXROD� GL�0XVLFD� ,O� 7ULOOR� GL

)LUHQ]H��VDEDWR���LO�&RUR�6RFLDOH�GL�*UDVVLQD�GLUHWWR�GD�*LQNR�<DPDGD�LQWHUSUHWHUj�L�&DQWL

GHOOD�*UDQGH�*XHUUD��D�FXUD�GHO�&RPLWDWR�)LRUHQWLQR�GHOOD�6RFLHWj�'DQWH�$OLJKLHUL���

&KLXGHUj� OD�VHWWLPDQD�GRPHQLFD���GLFHPEUH�DOOH������� LO�FRQFHUWR��³(W� LQ� OXFHP�YHQLHW´

GHOOD�

)LODUPRQLFD� GL� )LUHQ]H� ³5RVVLQL´FKH� VL� WHUUj� DOOD� &KLHVD� GL� 6DQ� )LUHQ]H� LQ� 3LD]]D� 6DQ

)LUHQ]H��

�

,O� &HQWUR� $VVRFLD]LRQL� &XOWXUDOL� )LRUHQWLQH� QDVFH� D� )LUHQ]H� QHO� ������ DOOR� VFRSR� GL

VYLOXSSDUH�H�SRWHQ]LDUH�LO�FRRUGLQDPHQWR�IUD�OH�$VVRFLD]LRQL�FKH�RSHUDQR�QHOO
DPELWR�GHOOD

FXOWXUD�D�)LUHQ]H�H�QHO�WHUULWRULR�"�'D�DOORUD�VYROJH�XQ�UXROR�FXOWXUDOH�H�VRFLDOH�LPSRUWDQWH

SHU�OD�FRQRVFHQ]D�H�OD�VDOYDJXDUGLD�GL�XQ�SDWULPRQLR�GL�LQHVWLPDELOH�YDORUH�FKH�DSSDUWLHQH

DOO
LQWHUD�XPDQLWj���

,�QXPHURVL�DSSXQWDPHQWL�DIIURQWDQR�YDUL�DVSHWWL�GHOOR�VIDFFHWWDWR�H�SROLFURPR�PRQGR�GHOOD

FXOWXUD�ILRUHQWLQD��XQ�PRPHQWR� LPSRUWDQWH�SHU�IDUH� LO�SXQWR�VXOOR�VWDWR�GHOO
DUWH�H�SHU�XQ

FRQIURQWR�H�XQR�VFDPELR�WUD�OH�YDULH�DVVRFLD]LRQL��VFRSR�SUHFLSXR�GHO�FHQWUR��

³/
RELHWWLYR� q� TXHOOR� GL� UHQGHUH� LO� FLWWDGLQR� SDUWHFLSH� �� DIIHUPD� $QWRQLD� ,GD� )RQWDQD�



SUHVLGHQWH�GHO�&HQWUR�$VVRFLD]LRQL�&XOWXUDOL�)LRUHQWLQH���OD�FXOWXUD�QRQ�GHYH�HVVHUH�YLVVXWD

FRPH�TXDOFRVD�GL�GLVWDQWH��PD�q�QHFHVVDULR�IDU�FDSLUH�FKH�q�SRVVLELOH�IDUH�FXOWXUD�LQ�PRGL

PROWR�GLYHUVL��PD�FKH�O
LPSHJQR�GL�RJQXQR�q�IRQGDPHQWDOH�VRSUDWWXWWR�LQ�XQD�FLWWj�FRPH

)LUHQ]H�FKH�KD�IDWWR�GHOOD�FXOWXUD�H�GHOO
DUWH�OD�SURSULD�FDUDWWHULVWLFD�GLVWLQWLYD´���

3HU�LO�SURJUDPPD�FRPSOHWR��DVVRFLD]LRQLFXOWXUDOLILUHQ]H�RUJ��

&RQWDWWL�VWDPSD��&2))((���'DQLHOD�0XJQDL�����������������GDQLHOD#FRIIHH��LW��

�

(OHQFR�GHOOH�$VVRFLD]LRQL�FKH�SDUWHFLSDQR�DOO¶LQL]LDWLYD��$FFDGHPLD�³,O�)DXQR´���$PLFL

GHL�0XVHL���$PLFL�GHO�0XVHR�6WLEEHUW���$PLFL�GHO�7HDWUR�GHO�0DJJLR�0XVLFDOH�)LRUHQWLQR

��$QJHOL�GHO�%HOOR��$UFKHRFOXE�)LUHQ]H���$VVRFLD]LRQH�$PLFL�GHJOL�$OORUL��$VVRFLD]LRQH

&XOWXUDOH� $NURSROLV� �� $VVRFLD]LRQH� &XOWXUDOH� &DQWRUL� GL� 6DQ� *LRYDQQL� �� $VVRFLD]LRQH

)LRUHQWLQD�%DWWDJOLH�LQ�6FDOD���$VVRFLD]LRQH�GL�9RORQWDULDWR�&XOWXUDOH�&RQRVFHUH�)LUHQ]H��

$VVRFLD]LRQH�0XVLFDOH�)LRUHQWLQD���$VVRFLD]LRQH�0XVLFDOH�,O�)R\HU��$PLFL�GHOOD�/LULFD��

$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH� &DVH� GHOOD�0HPRULD� �� $VVRFLD]LRQH� ³3HU� %REROL´� �� &HQWUR� SHU

O¶81(6&2� GL� )LUHQ]H� �� &LUFROR� 3LHUR� *REHWWL� GL� )LUHQ]H� �� &RPLWDWR� )LRUHQWLQR� SHU� LO

5LVRUJLPHQWR� �� )LODUPRQLFD� GL� )LUHQ]H� ³5RVVLQL´� �� )RQGD]LRQH� ,O� )LRUH� �� )RWRJUDIL� GHO

/HYDQWH�)LRUHQWLQR���/\FHXP�&OXE�,QWHUQD]LRQDOH�GL�)LUHQ]H���6FXROD�GL�PXVLFD�,O�7ULOOR��

6,3�%&�2QOXV���6RFLHWDC�'DQWH�$OLJKLHUL��&RPLWDWR�GL�)LUHQ]H

�����������������

&LWWj�0HWURSROLWDQD�GL�)LUHQ]H

�

�
��
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COMUNICATO STAMPA 
(con preghiera di pubblicazione e diffusione) 

 
Presentata	a	Palazzo	Medici	Riccardi	“Memoria	d’Autore”	

La	mostra	delle	Case	della	Memoria	per	il	centenario	della	Grande	Guerra		
	
Firenze,	 5	 dicembre	 2018	 –	 Si	 è	 tenuta	 ieri,	 a	 Palazzo	 Medici	 Riccardi,	 l’inaugurazione	 della	 mostra	
“Memoria	d’Autore”,	promossa	e	curata	dall’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	 in	occasione	
del	 centenario	 della	 fine	 della	 Prima	 Guerra	 Mondiale.	 La	 mostra,	 che	 ripercorre	 la	 Grande	 Guerra	
attraverso	le	storie	dei	Grandi	Personaggi	del	nostro	Paese,	sarà	ospitata	fino	all’8	dicembre	nella	Galleria	
delle	Carrozze	di	Palazzo	Medici	Riccardi.	
L’inaugurazione	 è	 stata	 preceduta	 dalla	 presentazione	 in	 Sala	 Giordano	 della	 IV	 Settimana	 delle	
Associazioni	Culturali,	di	cui	l’evento	fa	parte,	con	gli	interventi	di	Benedetta	Albanese	consigliere	della	
Città	 Metropolitana,	 Ivana	 Ceccherini	 presidente	 della	 delegazione	 Cesvot	 di	 Firenze	 e	 Paolo	 Ermini	
direttore	 del	 “Corriere	 Fiorentino”.	 Con	 loro,	 Antonia	 Ida	 Fontana	 presidente	 del	 Centro	 Associazioni	
Culturali	 Fiorentine	 che	ha	 spiegato	 che	«la	 settimana	mette	 le	 associazioni	 in	vetrina	e	dà	 loro	modo	di	
mostrarsi	 alla	 città.	 Ma	 è	 anche	 un	 modo	 per	 dire	 ai	 cittadini	 quanto	 è	 importante	 che	 ognuno	 di	 noi	
collabori	 e	 partecipi	 alla	 vita	 associativa	 di	 Firenze.	 E	 ricordare	 anche	 alle	 associazioni	 l’importanza	 di	
lavorare	in	sinergia».	
Poi	la	parola	Adriano	Rigoli	e	Marco	Capaccioli,	presidente	e	vicepresidente	dell’Associazione	Nazionale	
Case	della	Memoria	e	Francesco	Cutolo,	curatore	della	mostra.	A	seguire,	il	taglio	del	nastro	della	mostra	
nella	Sala	delle	Carrozze	con	il	presidente	del	consiglio	regionale	Eugenio	Giani.	
«L’idea	 di	 questo	 progetto	 –	 ha	 detto	 il	 presidente	Rigoli	 –	 è	 legata	 alla	 presenza	 nella	 nostra	 rete	 del	
Castello	Sonnino	dove	sono	conservati	documenti	di	prima	mano	della	Conferenza	di	Parigi.	Ma	questa	è	
solo	 la	prima	parte	di	 un	progetto	più	 ampio	 che	 si	 concluderà	nel	 giugno	del	 prossimo	anno	proprio	 al	
Castello	 Sonnino	 per	mettere	 in	 primo	 piano	 il	 punto	 di	 vista	 dei	 personaggi	 che	 hanno	 partecipato	 alla	
guerra.	Siamo	felici	di	presentarlo	qui,	nel	luogo	in	cui	cinque	anni	fa	si	tenne	la	mostra	Italia-Ungheria,	che	
diede	avvio	alla	collaborazione	con	omologhe	realtà	europee».	
«Il	turismo	e	il	miraggio	di	questo	hanno	trasformato	la	nostra	stessa	percezione	di	città	storiche	con	
fenomeni	 di	 stravolgimento	 di	 delicati	 equilibri	 dei	 nostri	 centri	 urbani.	 Stiamo	 assistendo	 ad	 una	
invasione	 che	 non	 riusciremo	 a	 arginare,	 se	 non	 si	 delocalizzano	 i	 flussi	 turistici	 e	 se	 non	 si	 riuscirà	 a	
proporre	mete	alternativi	-	ha	aggiunto	Capaccioli	–	dobbiamo	tenere	presente	che	abbiamo	la	possibilità	
di	 convogliare	 il	 turismo	 su	progetti	 diversi.	 L’associazione	ha	quindi	una	missione	originale	per	dare	
voce	 a	 questa	 rete	 di	 case	 che	 possono	 contribuire	 a	 ricomporre	 il	 quadro	 unitario	 in	 cui	 stanno	
insieme	Roma	e	Venezia,	Firenze	e	Napoli.	Lo	scopo	della	nostra	associazione	è	proprio	quello	di	virare	
verso	 un	 turismo	 diverso,	 fatto	 di	 esperienze,	 di	 percorsi	 integrati	 e	 fondato	 sulla	 valorizzazione	 di	 una	
peculiarità	 tutta	 italiana:	 il	 patrimonio	 culturale	 diffuso	 su	 tutto	 il	 territorio.	 Oggi	 siamo	 qui	 con	 tante	
associazioni	 anch’esse	 diffuse,	 a	 livello	 capillare	 su	 tutto	 il	 territorio.	 Il	mio	 appello	 è	 che	 si	 valorizzino	
ancor	di	più	le	nostre	attività,	il	nostro	impegno	sociale	e	culturale	e	che	ci	siano	dati		i	mezzi	per	darci	forza	
e	permetterci	di	proseguire	nel	nostro	lavoro».	
«La	mostra	–	ha	 spiegato	Cutolo	 –	 si	propone	di	 ripercorrere	 l’esperienza	bellica	di	 alcuni	personaggi	di	
spicco	 legati	 alle	Case	della	Memoria	 e	 aprire	una	 riflessione	 su	quello	 che	 la	 guerra	ha	 significato	per	 il	
nostro	 Paese.	 Lo	 abbiamo	 fatto	 concentrandoci	 su	 due	 figure	 emblematiche:	 Sonnino	 che	 in	 pratica	
condusse	l’Italia	a	scendere	in	guerra	D’Annunzio,	protagonista	di	 imprese	spettacolari.	Ma	la	mostra	non	
vuole	 essere	 solo	 “memoria”,	 vuole	 anche	 essere	 un	 modo	 per	 analizzare	 gli	 effetti	 della	 guerra,	 sui	
personaggi	ma	anche	sull’intero	Paese,	offrendo	uno	spaccato	della	società	dell’epoca».	
«Quest’anno	 ricorrono	 100	 anni	 dalla	 Grande	 Guerra	 -	 ha	 detto	 Giani	 –	 e	 iniziative	 come	 questa	 sono	
importanti	perché	aiutano	a	capire	come	era	l’Italia	in	quel	tempo,	ci	permettono	di	a	ripercorrere	tutto	ciò	
che	 accadde	dopo	 la	 vittoria	 frustrata:	 le	manifestazioni	 di	 piazza,	 le	 tensioni	 che	 favorirono	 l’ascesa	del	
fascismo.	Ed	è	altrettanto	importante	legare	questa	analisi	a	singoli	personaggi	che	hanno	segnato	il	nostro	
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Paese	 come	 Sonnino,	 un	 toscano	 di	 grande	 spessore,	 e	 D’Annunzio	 che	 lasciò	 un	 segno	 indelebile	 nella	
cultura	fiorentina	dell’epoca».	
	
L’allestimento	 della	 mostra,	 che	 apre	 un	 programma	 di	 manifestazioni	 che	 si	 concluderà	 nel	 2019,	 si	
concentra,	 soprattutto,	 su	 due	 protagonisti	 di	 spicco	 della	 vita	 politica	 e	 intellettuale	 italiana,	 che	
rivestirono	 un	 ruolo	 decisivo	 nella	 drammatica	 esperienza	 bellica.	 Il	 primo	 è	 Sidney	 Sonnino	 che	 fu	
Ministro	 degli	 Esteri	 del	 Regno	 d’Italia,	 dalla	 neutralità	 fino	 alla	 conferenza	 di	 pace	 di	 Parigi;	 l’altro	 è	
Gabriele	 D’Annunzio,	 capofila	 dell’interventismo,	 militare	 pluridecorato	 e,	 infine,	 comandante	 delle	
truppe	di	“irregolari”	che,	tra	il	1919	e	il	1920,	occuparono	la	città	di	Fiume.		
Attraverso	le	vicende	di	queste	due	figure	e	di	altre	personalità	quali	Pellegrino	Artusi,	Piero	Bargellini,	
Sigfrido	 Bartolini,	 Raffaele	 Bendandi,	 Ivan	 Bruschi,	 Ferruccio	 Busoni,	 Enrico	 Caruso,	 Giorgio	 De	
Chirico,	Primo	Conti,	Enzo	Ferrari,	Antonio	Gramsci,	Carlo	Levi,	Indro	Montanelli,	Maria	Montessori,	
Giorgio	 Morandi,	Marino	 Moretti,	 Giovanni	 Pascoli,	 Giacomo	 Puccini,	 Augusto	 Radicati,	 Filadelfo	
Simi,	Giulio	Turci,	la	mostra	offre	brevi	notizie	sulla	guerra	combattuta	dai	soldati,	sulle	condizioni	di	vita	
nel	 fronte	 interno,	 sull’assetto	 internazionale	postbellico	e	sul	difficile	dopoguerra	 italiano,	 caratterizzato	
da	 violenta	 conflittualità	 politica	 e	 sociale,	 povertà	 e	 crisi	 economica.	 Ma	 anche	 su	 come	 il	 conflitto	
influenzò	la	vita	di	artisti,	intellettuali	e	letterati.	
La	 mostra,	 nata	 da	 un’idea	 di	 Adriano	 Rigoli	 e	 Marco	 Capaccioli,	 presidente	 e	 vicepresidente	
dell’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria,	 è	 curata	 da	 Francesco	 Cutolo	 e	 organizzata	 con	 il	
contributo	 della	 Regione	 Toscana	 sul	 bando	 "Celebrazioni	 e	 Ricorrenze".	 È	 stata	 realizzata	 con	 la	
collaborazione	del	Centro	Studi	Sidney	Sonnino	e	della	Fondazione	Vittoriale	degli	Italiani	e	gode	del	
patrocinio	del	progetto	dedicato	alla	Commemorazione	della	Prima	Guerra	Mondiale	della	Presidenza	
del	Consiglio	dei	Ministri.	L’evento	fa	parte	della	IV	Settimana	delle	Associazioni	Culturali	in	programma	
a	Firenze	fino	al	9	dicembre.	
	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria	 mette	 in	 rete	 70	 case	 museo	 in	 12	 regioni	 italiane	 (Piemonte,	 Veneto,	
Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	
di	 lavorare	 insieme	 a	 progetti	 comuni	 e	 per	 promuovere	 questa	 forma	 museale	 in	 maniera	 più	 incisiva	 anche	 in	 Italia.	
Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Dante	Alighieri,	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	
Leonardo	 da	 Vinci,	 Niccolò	 Machiavelli,	 Francesco	 Cavassa	 e	 Emanuele	 Tapparelli	 d’Azeglio,	 Agnolo	 Firenzuola,	
Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	 Filippo	Sassetti,	 Lorenzo	Bartolini,	 Silvio	Pellico,	 John	Keats	 e	Percy	Bysshe	Shelley,	
Francesco	 Guerrazzi,	 Giuseppe	 Verdi,	 Elizabeth	 Barrett	 e	 Robert	 Browning,	 Pellegrino	 Artusi,	 Corrado	 Arezzo	 de	
Spucches	 e	 Gaetan	 Combes	 de	 Lestrade,	 Giosuè	 Carducci,	 Sidney	 Sonnino,	 Giovanni	 Pascoli,	 Giacomo	 Puccini,	
Ferruccio	 Busoni,	Maria	Montessori,	 Enrico	 Caruso,	 Giorgio	 e	 Isa	 de	 Chirico,	 Antonio	 Gramsci,	 Raffaele	 Bendandi,	
Piero	 Bargellini,	 Enzo	 Ferrari,	 Primo	 Conti,	 Leonetto	 Tintori	 e	 Elena	 Berruti,	 Indro	 Montanelli,	 Italo	 Zetti,	 Ivan	
Bruschi,	 Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	 e	Francesco	Santi,	 Loris	 Jacopo	Bononi,	Giorgio	
Morandi,	 Sigfrido	 Bartolini,	 Venturino	 Venturi,	 Luciano	 Pavarotti,	 Robert	 Hawthorn	 Kitson	 con	 Frank	 William	
Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	 Elémire	Zolla,	Toti	 Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	 (il	Vittoriale	degli	
Italiani),	 Papa	 Clemente	 XII,	 Giacinto	 Scelsi	 e	 Giulio	 Turci,	 Filadelfo	 e	 Nera	 Simi,	 Secondo	 Casadei,	 Carlo	 Levi,	
Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	
Michelangelo	 Buonarroti,	 Sofia	 ed	 Emanuele	 Cacherano,	 Michele	 De	 Napoli	 e	 con	 il	 Cimitero	 di	 Porta	 a	 Pinti	
(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi)	e	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze.	
L’Associazione	Nazionale	 Case	 della	Memoria	 è	 in	 Italia	 l’unica	 rete	museale	 di	 case	museo	 di	 personaggi	 illustri	 a	 livello	
nazionale	 e	 partecipa	 alla	 Conferenza	 Permanente	 delle	 Associazioni	 Museali	 Italiane	 di	 ICOM	 Italia.	 Info:	
www.casedellamemoria.it	
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PRESENTATA A PALAZZO MEDICI RICCARDI

“MEMORIA D’AUTORE”
La mostra delle Case della Memoria per il
centenario della Grande Guerra :

Firenze, 5 dicembre 2018 – Si è tenuta ieri, a Palazzo
Medici Riccardi, l’inaugurazione della mostra “Memoria
d’Autore”, promossa e curata dall’Associazione

Nazionale Case della Memoria in occasione del centenario della fine della Prima
Guerra Mondiale. La mostra, che ripercorre la Grande Guerra attraverso le storie dei
Grandi Personaggi del nostro Paese, sarà ospitata fino all’8 dicembre nella Galleria
delle Carrozze di Palazzo Medici Riccardi.

L’inaugurazione è stata preceduta dalla presentazione in Sala Giordano della IV
Settimana delle Associazioni Culturali, di cui l’evento fa parte, con gli interventi
di Benedetta Albanese consigliere della Città Metropolitana, Ivana
Ceccherini presidente della delegazione Cesvot di Firenze e Paolo Ermini direttore
del “Corriere Fiorentino”. Con loro, Antonia Ida Fontana presidente del Centro
Associazioni Culturali Fiorentine che ha spiegato che «la settimana mette le
associazioni in vetrina e dà loro modo di mostrarsi alla città. Ma è anche un modo per
dire ai cittadini quanto è importante che ognuno di noi collabori e partecipi alla vita
associativa di Firenze. E ricordare anche alle associazioni l’importanza di lavorare in
sinergia».

Poi la parola Adriano Rigolie Marco Capaccioli, presidente e vicepresidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria e Francesco Cutolo, curatore della
mostra. A seguire, il taglio del nastro della mostra nella Sala delle Carrozze con il
presidente del consiglio regionale Eugenio Giani.

«L’idea di questo progetto – ha detto il presidente Rigoli– è legata alla presenza
nella nostra rete del Castello Sonnino dove sono conservati documenti di prima mano
della Conferenza di Parigi. Ma questa è solo la prima parte di un progetto più ampio
che si concluderà nel giugno del prossimo anno proprio al Castello Sonnino per
mettere in primo piano il punto di vista dei personaggi che hanno partecipato alla
guerra. Siamo felici di presentarlo qui, nel luogo in cui cinque anni fa si tenne la
mostra Italia-Ungheria, che diede avvio alla collaborazione con omologhe realtà
europee».

«Il turismo e il miraggio di questo hanno trasformato la nostra stessa percezione di
città storiche con fenomeni di stravolgimento di delicati equilibri dei nostri centri
urbani. Stiamo assistendo ad una invasione che non riusciremo a arginare, se non si
delocalizzano i flussi turistici e se non si riuscirà a proporre mete alternativi - ha
aggiunto Capaccioli – dobbiamo tenere presente che abbiamo la possibilità di
convogliare il turismo su progetti diversi. L’associazione ha quindi una missione
originale per dare voce a questa rete di case che possono contribuire a ricomporre il
quadro unitario in cui stanno insieme Roma e Venezia, Firenze e Napoli. Lo scopo
della nostra associazione è proprio quello di virare verso un turismo diverso, fatto di
esperienze, di percorsi integrati e fondato sulla valorizzazione di una peculiarità tutta
italiana: il patrimonio culturale diffuso su tutto il territorio. Oggi siamo qui con tante
associazioni anch’esse diffuse, a livello capillare su tutto il territorio. Il mio appello è
che si valorizzino ancor di più le nostre attività, il nostro impegno sociale e culturale
e che ci siano dati  i mezzi per darci forza e permetterci di proseguire nel nostro
lavoro».

«La mostra – ha spiegato Cutolo – si propone di ripercorrere l’esperienza bellica di
alcuni personaggi di spicco legati alle Case della Memoria e aprire una riflessione su
quello che la guerra ha significato per il nostro Paese. Lo abbiamo fatto
concentrandoci su due figure emblematiche: Sonnino che in pratica condusse l’Italia
a scendere in guerra D’Annunzio, protagonista di imprese spettacolari. Ma la mostra
non vuole essere solo “memoria”, vuole anche essere un modo per analizzare gli
effetti della guerra, sui personaggi ma anche sull’intero Paese, offrendo uno spaccato
della società dell’epoca».

«Quest’anno ricorrono 100 anni dalla Grande Guerra - ha detto Giani – e iniziative
come questa sono importanti perché aiutano a capire come era l’Italia in quel tempo,
ci permettono di a ripercorrere tutto ciò che accadde dopo la vittoria frustrata: le
manifestazioni di piazza, le tensioni che favorirono l’ascesa del fascismo. Ed è
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altrettanto importante legare questa analisi a singoli personaggi che hanno segnato il
nostro Paese come Sonnino, un toscano di grande spessore, e D’Annunzio che lasciò
un segno indelebile nella cultura fiorentina dell’epoca».

L’allestimento della mostra, che apre un programma di manifestazioni che si
concluderà nel 2019, si concentra, soprattutto, su due protagonisti di spicco della
vita politica e intellettuale italiana, che rivestirono un ruolo decisivo nella drammatica
esperienza bellica. Il primo è Sidney Sonnino che fu Ministro degli Esteri del Regno
d’Italia, dalla neutralità fino alla conferenza di pace di Parigi; l’altro è Gabriele
D’Annunzio, capofila dell’interventismo, militare pluridecorato e, infine, comandante
delle truppe di “irregolari” che, tra il 1919 e il 1920, occuparono la città di Fiume. 

Attraverso le vicende di queste due figure e di altre personalità quali Pellegrino
Artusi,Piero Bargellini, Sigfrido Bartolini, Raffaele Bendandi, Ivan
Bruschi, Ferruccio Busoni, Enrico Caruso, Giorgio De Chirico, Primo
Conti, Enzo Ferrari, Antonio Gramsci, Carlo Levi, Indro Montanelli, Maria
Montessori, Giorgio Morandi, Marino Moretti, Giovanni Pascoli, Giacomo
Puccini, Augusto Radicati, Filadelfo Simi, Giulio Turci, la mostra offre brevi
notizie sulla guerra combattuta dai soldati, sulle condizioni di vita nel fronte interno,
sull’assetto internazionale postbellico e sul difficile dopoguerra italiano, caratterizzato
da violenta conflittualità politica e sociale, povertà e crisi economica. Ma anche su
come il conflitto influenzò la vita di artisti, intellettuali e letterati.

La mostra, nata da un’idea di Adriano Rigolie Marco Capaccioli, presidente e
vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, è curata
da Francesco Cutoloe organizzata con il contributo della Regione Toscana sul
bando "Celebrazioni e Ricorrenze". È stata realizzata con la collaborazione
del Centro Studi Sidney Sonnino e della Fondazione Vittoriale degli Italiani e
gode del patrocinio del progetto dedicato alla Commemorazione della Prima
Guerra Mondiale della Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’evento fa parte
della IV Settimana delle Associazioni Culturali in programma a Firenze fino al 9
dicembre.
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48$/,�6212�,�3(5621$**,�&2,192/7,�1(//$�02675$�68//$�*5$1'(

*8(55$

2OWUH�D�6LGQH\�6RQQLQR�H�*DEULHOH�'Ë$QQXQ]LR��JOL�DOWUL�SHUVRQDJJL�SURWDJRQLVWL�VRQR�3HOOHJULQR

$UWXVL��3LHUR�%DUJHOOLQL��6LJIULGR�%DUWROLQL��5DIIDHOH�%HQGDQGL��,YDQ�%UXVFKL��)HUUXFFLR�%XVRQL�

(QULFR�&DUXVR��*LRUJLR�'H�&KLULFR��3ULPR�&RQWL��(Q]R�)HUUDUL��$QWRQLR�*UDPVFL��&DUOR�/HYL�

,QGUR�0RQWDQHOOL��0DULD�0RQWHVVRUL��*LRUJLR�0RUDQGL��0DULQR�0RUHWWL��*LRYDQQL�3DVFROL�

*LDFRPR�3XFFLQL��$XJXVWR�5DGLFDWL��)LODGHOIR�6LPL��*LXOLR�7XUFL�

*/,�25*$1,==$725,�(�/(�&2//$%25$=,21,�'(//$�02675$

/D�PRVWUD��QDWD�GD�XQËLGHD�GL�$GULDQR�5LJROL�H�0DUFR�&DSDFFLROL��SUHVLGHQWH�H�YLFHSUHVLGHQWH

GHOOË$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD��ª�FXUDWD�GD�)UDQFHVFR�&XWROR�H�RUJDQL]]DWD

FRQ�LO�FRQWULEXWR�GHOOD�5HJLRQH�7RVFDQD�VXO�EDQGR�Í&HOHEUD]LRQL�H�5LFRUUHQ]HÎ����VWDWD�UHDOL]]DWD

FRQ�OD�FROODERUD]LRQH�GHO�&HQWUR�6WXGL�6LGQH\�6RQQLQR�H�GHOOD�)RQGD]LRQH�9LWWRULDOH�GHJOL

,WDOLDQL�H�JRGH�GHO�SDWURFLQLR�GHO�SURJHWWR�GHGLFDWR�DOOD�&RPPHPRUD]LRQH�GHOOD�3ULPD�*XHUUD

0RQGLDOH�GHOOD�3UHVLGHQ]D�GHO�&RQVLJOLR�GHL�0LQLVWUL��/ËHYHQWR�ID�SDUWH�GHOOD�,9�6HWWLPDQD�GHOOH

$VVRFLD]LRQL�&XOWXUDOL�LQ�SURJUDPPD�D�)LUHQ]H�GDO���DO���GLFHPEUH�

&+,���/Ë$662&,$=,21(�1$=,21$/(�&$6(�'(//$�0(025,$
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�������� *UDQGH�*XHUUD��XQD�PRVWUD�D�)LUHQ]H���'RYH�LQ�7RVFDQD

KWWSV���ZZZ�GRYHLQWRVFDQD�LW�FLWWD�ÀUHQ]H�HYHQWL�ÀUHQ]H�JUDQGH�JXHUUD�PRVWUD�ÀUHQ]H�KWPO ���

m�1DWDOH��LO�PHUFDWR�LQ�6DQWD�&URFH 6FRSUHQGR�)LUHQ]H�}

/Ë$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD�ª�LQ�,WDOLD�OËXQLFD�UHWH�PXVHDOH�GL�FDVH�PXVHR�GL

SHUVRQDJJL�LOOXVWUL�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH�H�SDUWHFLSD�DOOD�&RQIHUHQ]D�3HUPDQHQWH�GHOOH�$VVRFLD]LRQL

0XVHDOL�,WDOLDQH�GL�,&20�,WDOLD��/Ë$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD�PHWWH�LQ�UHWH���

FDVH�PXVHR�LQ����UHJLRQL�LWDOLDQH��3LHPRQWH��9HQHWR��/RPEDUGLD��(PLOLD�5RPDJQD��7RVFDQD�

8PEULD��0DUFKH��/D]LR��%DVLOLFDWD��3XJOLD��6LFLOLD�H�6DUGHJQD��FKH�KDQQR�GHFLVR�GL�ODYRUDUH

LQVLHPH�D�SURJHWWL�FRPXQL�H�SHU�SURPXRYHUH�TXHVWD�IRUPD�PXVHDOH�LQ�PDQLHUD�SL»�LQFLVLYD

DQFKH�LQ�,WDOLD��$ELWD]LRQL�OHJDWH�D�WDQWL�SHUVRQDJJL�GHOOD�FXOWXUD�LWDOLDQD��'DQWH�$OLJKLHUL��*LRWWR�

*LRYDQQL�%RFFDFFLR��)UDQFHVFR�'DWLQL��/HRQDUGR�GD�9LQFL��1LFFRO´�0DFKLDYHOOL��)UDQFHVFR

&DYDVVD�H�(PDQXHOH�7DSSDUHOOL�GË$]HJOLR��$JQROR�)LUHQ]XROD��3RQWRUPR��%HQYHQXWR�&HOOLQL�

)LOLSSR�6DVVHWWL��/RUHQ]R�%DUWROLQL��6LOYLR�3HOOLFR��-RKQ�.HDWV�H�3HUF\�%\VVKH�6KHOOH\��)UDQFHVFR

*XHUUD]]L��*LXVHSSH�9HUGL��(OL]DEHWK�%DUUHWW�H�5REHUW�%URZQLQJ��3HOOHJULQR�$UWXVL��&RUUDGR

$UH]]R�GH�6SXFFKHV�H�*DHWDQ�&RPEHV�GH�/HVWUDGH��*LRVXª�&DUGXFFL��6LGQH\�6RQQLQR��*LRYDQQL

3DVFROL��*LDFRPR�3XFFLQL��)HUUXFFLR�%XVRQL��0DULD�0RQWHVVRUL��(QULFR�&DUXVR��*LRUJLR�H�,VD�GH

&KLULFR��$QWRQLR�*UDPVFL��5DIIDHOH�%HQGDQGL��3LHUR�%DUJHOOLQL��(Q]R�)HUUDUL��3ULPR�&RQWL�

/HRQHWWR�7LQWRUL�H�(OHQD�%HUUXWL��,QGUR�0RQWDQHOOL��,WDOR�=HWWL��,YDQ�%UXVFKL��,ODULR�)LRUDYDQWL�

*RIIUHGR�3DULVH��%DUEDUD�0DULQL�&ODUHOOL�H�)UDQFHVFR�6DQWL��/RULV�-DFRSR�%RQRQL��*LRUJLR

0RUDQGL��6LJIULGR�%DUWROLQL��9HQWXULQR�9HQWXUL��/XFLDQR�3DYDURWWL��5REHUW�+DZWKRUQ�.LWVRQ�FRQ

)UDQN�:LOOLDP�%UDQJZ\Q�H�'DSKQH�3KHOSV��(O«PLUH�=ROOD��7RWL�6FLDORMD�H�*DEULHOOD�'UXGL�

*DEULHOH�'Ë$QQXQ]LR��LO�9LWWRULDOH�GHJOL�,WDOLDQL���3DSD�&OHPHQWH�;,,��*LDFLQWR�6FHOVL�H�*LXOLR

7XUFL��)LODGHOIR�H�1HUD�6LPL��6HFRQGR�&DVDGHL��&DUOR�/HYL��'RPHQLFR�$LHOOR�H�0LFKHOH�7HGHVFR�

0DULQR�0RUHWWL��$XJXVWR�H�$QQD�0DULD�5DGLFDWL��0DXUR�*LXOLDQL��&DUOR�0DWWLROL��0LFKHODQJHOR

%XRQDUURWL��6R×D�HG�(PDQXHOH�&DFKHUDQR��0LFKHOH�'H�1DSROL�H�FRQ�LO�&LPLWHUR�GL�3RUWD�D�3LQWL

�FRVLGGHWWR�&LPLWHUR�GHJOL�,QJOHVL��H�LO�&LPLWHUR�GHJOL�$OORUL�D�)LUHQ]H�

9HGL�DQFKHb%$*1,�(�,*,(1(��&219(*12�'(//(�&$6(�086(2

b

)LOHG�8QGHU��&XOWXUD��(YHQWL�)LUHQ]H��0RVWUH

7DJJHG�:LWK��)LUHQ]H��JXHUUD��PRVWUD

$%287�$/(5,;

/$6&,$�81�&200(172

,O�WXR�LQGLUL]]R�HPDLO�QRQ�VDU¢�SXEEOLFDWR��,�FDPSL�REEOLJDWRUL�VRQR�FRQWUDVVHJQDWL�

&RPPHQWR

9RWD����9RWL�

� � É Æ Ô ƍ
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�������� 3UHVHQWDWD�OD�PRVWUD�GHOOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD�SHU�LO�FHQWHQDULR�GHOOD�*UDQGH�*XHUUD�_�JD]]HWWDGLÀUHQ]H�LW

KWWS���ZZZ�JD]]HWWDGLÀUHQ]H�LW�SUHVHQWDWD�OD�PRVWUD�GHOOH�FDVH�GHOOD�PHPRULD�SHU�LO�FHQWHQDULR�GHOOD�JUDQGH�JXHUUD� ���

�JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\G�KV��

#

5K�¥�VGPWVC�KGTK��C�2CNC\\Q�/GFKEK�4KEECTFK��NÆKPCWIWTC\KQPG�FGNNC�OQUVTC�È/GOQTKC�FÆ$WVQTGÉ��RTQOQUUC�G

EWTCVC�FCNNÆ$UUQEKC\KQPG�0C\KQPCNG�&CUG�FGNNC�/GOQTKC�KP�QEECUKQPG�FGN�EGPVGPCTKQ�FGNNC�ÒPG�FGNNC�2TKOC

*WGTTC�/QPFKCNG��.C�OQUVTC��EJG�TKRGTEQTTG�NC�*TCPFG�*WGTTC�CVVTCXGTUQ�NG�UVQTKG�FGK�*TCPFK�2GTUQPCIIK

FGN�PQUVTQ�2CGUG��UCT��QURKVCVC�ÒPQ�CNNÆ��FKEGODTG�PGNNC�*CNNGTKC�FGNNG�&CTTQ\\G�FK�2CNC\\Q�/GFKEK�4KEECTFK��

.ÆKPCWIWTC\KQPG�¥�UVCVC�RTGEGFWVC�FCNNC�RTGUGPVC\KQPG�KP�5CNC�*KQTFCPQ�FGNNC�Ø8�5GVVKOCPC�FGNNG

$UUQEKC\KQPK�&WNVWTCNK��FK�EWK�NÆGXGPVQ�HC�RCTVG��EQP�INK�KPVGTXGPVK�FK�%GPGFGVVC�$NDCPGUG�EQPUKINKGTG�FGNNC

&KVV��/GVTQRQNKVCPC��ØXCPC�&GEEJGTKPK�RTGUKFGPVG�FGNNC�FGNGIC\KQPG�&GUXQV�FK�)KTGP\G�G�2CQNQ�(TOKPK

FKTGVVQTG�FGN�È&QTTKGTG�)KQTGPVKPQÉ��&QP�NQTQ��$PVQPKC�ØFC�)QPVCPC�RTGUKFGPVG�FGN�&GPVTQ�$UUQEKC\KQPK

&WNVWTCNK�)KQTGPVKPG�EJG�JC�URKGICVQ�EJG�lNC�UGVVKOCPC�OGVVG�NG�CUUQEKC\KQPK�KP�XGVTKPC�G�F��NQTQ�OQFQ�FK

OQUVTCTUK�CNNC�EKVV���/C�¥�CPEJG�WP�OQFQ�RGT�FKTG�CK�EKVVCFKPK�SWCPVQ�¥�KORQTVCPVG�EJG�QIPWPQ�FK�PQK

EQNNCDQTK�G�RCTVGEKRK�CNNC�XKVC�CUUQEKCVKXC�FK�)KTGP\G��(�TKEQTFCTG�CPEJG�CNNG�CUUQEKC\KQPK�NÆKORQTVCP\C�FK

NCXQTCTG�KP�UKPGTIKC|��

2QK�NC�RCTQNC�$FTKCPQ�4KIQNK�G�/CTEQ�&CRCEEKQNK��RTGUKFGPVG�G�XKEGRTGUKFGPVG�FGNNÆ$UUQEKC\KQPG�0C\KQPCNG

&CUG�FGNNC�/GOQTKC�G�)TCPEGUEQ�&WVQNQ��EWTCVQTG�FGNNC�OQUVTC��$�UGIWKTG��KN�VCINKQ�FGN�PCUVTQ�FGNNC�OQUVTC

PGNNC�5CNC�FGNNG�&CTTQ\\G�EQP�KN�RTGUKFGPVG�FGN�EQPUKINKQ�TGIKQPCNG�(WIGPKQ�*KCPK��

l.ÆKFGC�FK�SWGUVQ�RTQIGVVQ�Ã�JC�FGVVQ�KN�RTGUKFGPVG�4KIQNK�Ã�¥�NGICVC�CNNC�RTGUGP\C�PGNNC�PQUVTC�TGVG�FGN

&CUVGNNQ�5QPPKPQ�FQXG�UQPQ�EQPUGTXCVK�FQEWOGPVK�FK�RTKOC�OCPQ�FGNNC�&QPHGTGP\C�FK�2CTKIK��/C�SWGUVC�¥

UQNQ�NC�RTKOC�RCTVG�FK�WP�RTQIGVVQ�RK¶�CORKQ�EJG�UK�EQPENWFGT��PGN�IKWIPQ�FGN�RTQUUKOQ�CPPQ�RTQRTKQ�CN

&CUVGNNQ�5QPPKPQ�RGT�OGVVGTG�KP�RTKOQ�RKCPQ�KN�RWPVQ�FK�XKUVC�FGK�RGTUQPCIIK�EJG�JCPPQ�RCTVGEKRCVQ�CNNC

IWGTTC��5KCOQ�HGNKEK�FK�RTGUGPVCTNQ�SWK��PGN�NWQIQ�KP�EWK�EKPSWG�CPPK�HC�UK�VGPPG�NC�OQUVTC�ØVCNKC�7PIJGTKC�

EJG�FKGFG�CXXKQ�CNNC�EQNNCDQTC\KQPG�EQP�QOQNQIJG�TGCNV��GWTQRGG|��

lØN�VWTKUOQ�G�KN�OKTCIIKQ�FK�SWGUVQ�JCPPQ�VTCUHQTOCVQ�NC�PQUVTC�UVGUUC�RGTEG\KQPG�FK�EKVV��UVQTKEJG�EQP

HGPQOGPK�FK�UVTCXQNIKOGPVQ�FK�FGNKECVK�GSWKNKDTK�FGK�PQUVTK�EGPVTK�WTDCPK��5VKCOQ�CUUKUVGPFQ�CF�WPC

KPXCUKQPG�EJG�PQP�TKWUEKTGOQ�C�CTIKPCTG��UG�PQP�UK�FGNQECNK\\CPQ�K�ÓWUUK�VWTKUVKEK�G�UG�PQP�UK�TKWUEKT��C

RTQRQTTG�OGVG�CNVGTPCVKXK�Ã�JC�CIIKWPVQ�&CRCEEKQNK�Ã�FQDDKCOQ�VGPGTG�RTGUGPVG�EJG�CDDKCOQ�NC�RQUUKDKNKV�

FK�EQPXQINKCTG�KN�VWTKUOQ�UW�RTQIGVVK�FKXGTUK��.ÆCUUQEKC\KQPG�JC�SWKPFK�WPC�OKUUKQPG�QTKIKPCNG�RGT�FCTG�XQEG

C�SWGUVC�TGVG�FK�ECUG�EJG�RQUUQPQ�EQPVTKDWKTG�C�TKEQORQTTG�KN�SWCFTQ�WPKVCTKQ�KP�EWK�UVCPPQ�KPUKGOG�4QOC

G�8GPG\KC��)KTGP\G�G�0CRQNK��.Q�UEQRQ�FGNNC�PQUVTC�CUUQEKC\KQPG�¥�RTQRTKQ�SWGNNQ�FK�XKTCTG�XGTUQ�WP�VWTKUOQ

FKXGTUQ��HCVVQ�FK�GURGTKGP\G��FK�RGTEQTUK�KPVGITCVK�G�HQPFCVQ�UWNNC�XCNQTK\\C\KQPG�FK�WPC�RGEWNKCTKV��VWVVC

KVCNKCPC��KN�RCVTKOQPKQ�EWNVWTCNG�FK×WUQ�UW�VWVVQ�KN�VGTTKVQTKQ��1IIK�UKCOQ�SWK�EQP�VCPVG�CUUQEKC\KQPK

è ��&1//(065��+662���999�*$<<(66$'Ø)Ø4(0<(�Ø6�24(5(06$6$�.$�/1564$�'(..(�&$5(�'(..$�/(/14Ø$�2(4�Ø.�

&(06(0$4Ø1�'(..$�*4$0'(�*7(44$��4(5210'�

+QOG��JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\G�KV��
�a /$*$<Ø0(��JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\G�KV�ECVGIQT[�CXXGPKOGPVK��

4VIWIRXEXE�PE�QSWXVE�HIPPI�'EWI�HIPPE�1IQSVME�TIV�MP
GIRXIREVMS�HIPPE�+VERHI�+YIVVE
İ 'Ø&(/%4(��6+������ �� /$*$<Ø0(��+662���999�*$<<(66$'Ø)Ø4(0<(�Ø6�&$6(*14;�$88(0Ø/(06Ø��

&QQMKGU�2QNKE[



�������� 3UHVHQWDWD�OD�PRVWUD�GHOOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD�SHU�LO�FHQWHQDULR�GHOOD�*UDQGH�*XHUUD�_�JD]]HWWDGLÀUHQ]H�LW

KWWS���ZZZ�JD]]HWWDGLÀUHQ]H�LW�SUHVHQWDWD�OD�PRVWUD�GHOOH�FDVH�GHOOD�PHPRULD�SHU�LO�FHQWHQDULR�GHOOD�JUDQGH�JXHUUD� ���

CPEJÆGUUG�FK×WUG��C�NKXGNNQ�ECRKNNCTG�UW�VWVVQ�KN�VGTTKVQTKQ��ØN�OKQ�CRRGNNQ�¥�EJG�UK�XCNQTK\\KPQ�CPEQT�FK�RK¶�NG

PQUVTG�CVVKXKV���KN�PQUVTQ�KORGIPQ�UQEKCNG�G�EWNVWTCNG�G�EJG�EK�UKCPQ�FCVK�K�OG\\K�RGT�FCTEK�HQT\C�G

RGTOGVVGTEK�FK�RTQUGIWKTG�PGN�PQUVTQ�NCXQTQ|��

l.C�OQUVTC�Ã�JC�URKGICVQ�&WVQNQ�Ã�UK�RTQRQPG�FK�TKRGTEQTTGTG�NÆGURGTKGP\C�DGNNKEC�FK�CNEWPK�RGTUQPCIIK�FK

URKEEQ�NGICVK�CNNG�&CUG�FGNNC�/GOQTKC�G�CRTKTG�WPC�TKÓGUUKQPG�UW�SWGNNQ�EJG�NC�IWGTTC�JC�UKIPKÒECVQ�RGT�KN

PQUVTQ�2CGUG��.Q�CDDKCOQ�HCVVQ�EQPEGPVTCPFQEK�UW�FWG�ÒIWTG�GODNGOCVKEJG��5QPPKPQ�EJG�KP�RTCVKEC

EQPFWUUG�NÆØVCNKC�C�UEGPFGTG�KP�IWGTTC�'Æ$PPWP\KQ��RTQVCIQPKUVC�FK�KORTGUG�URGVVCEQNCTK��/C�NC�OQUVTC�PQP

XWQNG�GUUGTG�UQNQ�ÈOGOQTKCÉ��XWQNG�CPEJG�GUUGTG�WP�OQFQ�RGT�CPCNK\\CTG�INK�G×GVVK�FGNNC�IWGTTC��UWK

RGTUQPCIIK�OC�CPEJG�UWNNÆKPVGTQ�2CGUG��Q×TGPFQ�WPQ�URCEECVQ�FGNNC�UQEKGV��FGNNÆGRQEC|��

l3WGUVÆCPPQ�TKEQTTQPQ�����CPPK�FCNNC�*TCPFG�*WGTTC�Ã�JC�FGVVQ�*KCPK�Ã�G�KPK\KCVKXG�EQOG�SWGUVC�UQPQ

KORQTVCPVK�RGTEJ¦�CKWVCPQ�C�ECRKTG�EQOG�GTC�NÆØVCNKC�KP�SWGN�VGORQ��EK�RGTOGVVQPQ�FK�C�TKRGTEQTTGTG�VWVVQ

EK¯�EJG�CEECFFG�FQRQ�NC�XKVVQTKC�HTWUVTCVC��NG�OCPKHGUVC\KQPK�FK�RKC\\C��NG�VGPUKQPK�EJG�HCXQTKTQPQ�NÆCUEGUC

FGN�HCUEKUOQ��(F�¥�CNVTGVVCPVQ�KORQTVCPVG�NGICTG�SWGUVC�CPCNKUK�C�UKPIQNK�RGTUQPCIIK�EJG�JCPPQ�UGIPCVQ�KN

PQUVTQ�2CGUG�EQOG�5QPPKPQ��WP�VQUECPQ�FK�ITCPFG�URGUUQTG��G�'Æ$PPWP\KQ�EJG�NCUEK¯�WP�UGIPQ�KPFGNGDKNG

PGNNC�EWNVWTC�ÒQTGPVKPC�FGNNÆGRQEC|�

.ÆCNNGUVKOGPVQ�FGNNC�OQUVTC��EJG�CRTG�WP�RTQITCOOC�FK�OCPKHGUVC\KQPK�EJG�UK�EQPENWFGT��PGN�������UK

EQPEGPVTC��UQRTCVVWVVQ��UW�FWG�RTQVCIQPKUVK�FK�URKEEQ�FGNNC�XKVC�RQNKVKEC�G�KPVGNNGVVWCNG�KVCNKCPC��EJG

TKXGUVKTQPQ�WP�TWQNQ�FGEKUKXQ�PGNNC�FTCOOCVKEC�GURGTKGP\C�DGNNKEC��ØN�RTKOQ�¥�5KFPG[�5QPPKPQ�EJG�HW

/KPKUVTQ�FGINK�(UVGTK�FGN�4GIPQ�FÆØVCNKC��FCNNC�PGWVTCNKV��ÒPQ�CNNC�EQPHGTGP\C�FK�RCEG�FK�2CTKIK��NÆCNVTQ�¥

*CDTKGNG�'Æ$PPWP\KQ��ECRQÒNC�FGNNÆKPVGTXGPVKUOQ��OKNKVCTG�RNWTKFGEQTCVQ�G��KPÒPG��EQOCPFCPVG�FGNNG�VTWRRG

FK�ÈKTTGIQNCTKÉ�EJG��VTC�KN������G�KN�������QEEWRCTQPQ�NC�EKVV��FK�)KWOG��

$VVTCXGTUQ�NG�XKEGPFG�FK�SWGUVG�FWG�ÒIWTG�G�FK�CNVTG�RGTUQPCNKV��SWCNK�2GNNGITKPQ�$TVWUK��2KGTQ�%CTIGNNKPK�

5KIHTKFQ�%CTVQNKPK��4C×CGNG�%GPFCPFK��ØXCP�%TWUEJK��)GTTWEEKQ�%WUQPK��(PTKEQ�&CTWUQ��*KQTIKQ�'G�&JKTKEQ�

2TKOQ�&QPVK��(P\Q�)GTTCTK��$PVQPKQ�*TCOUEK��&CTNQ�.GXK��ØPFTQ�/QPVCPGNNK��/CTKC�/QPVGUUQTK��*KQTIKQ

/QTCPFK��/CTKPQ�/QTGVVK��*KQXCPPK�2CUEQNK��*KCEQOQ�2WEEKPK��$WIWUVQ�4CFKECVK��)KNCFGNHQ�5KOK��*KWNKQ�6WTEK�

NC�OQUVTC�Q×TG�DTGXK�PQVK\KG�UWNNC�IWGTTC�EQODCVVWVC�FCK�UQNFCVK��UWNNG�EQPFK\KQPK�FK�XKVC�PGN�HTQPVG�KPVGTPQ�

UWNNÆCUUGVVQ�KPVGTPC\KQPCNG�RQUVDGNNKEQ�G�UWN�FKÕEKNG�FQRQIWGTTC�KVCNKCPQ��ECTCVVGTK\\CVQ�FC�XKQNGPVC

EQPÓKVVWCNKV��RQNKVKEC�G�UQEKCNG��RQXGTV��G�ETKUK�GEQPQOKEC��/C�CPEJG�UW�EQOG�KN�EQPÓKVVQ�KPÓWGP\¯�NC�XKVC�FK

CTVKUVK��KPVGNNGVVWCNK�G�NGVVGTCVK��

.C�OQUVTC��PCVC�FC�WPÆKFGC�FK�$FTKCPQ�4KIQNK�G�/CTEQ�&CRCEEKQNK��RTGUKFGPVG�G�XKEGRTGUKFGPVG

FGNNÆ$UUQEKC\KQPG�0C\KQPCNG�&CUG�FGNNC�/GOQTKC��¥�EWTCVC�FC�)TCPEGUEQ�&WVQNQ�G�QTICPK\\CVC�EQP�KN

EQPVTKDWVQ�FGNNC�4GIKQPG�6QUECPC�UWN�DCPFQ�È&GNGDTC\KQPK�G�4KEQTTGP\GÉ����UVCVC�TGCNK\\CVC�EQP�NC

EQNNCDQTC\KQPG�FGN�&GPVTQ�5VWFK�5KFPG[�5QPPKPQ�G�FGNNC�)QPFC\KQPG�8KVVQTKCNG�FGINK�ØVCNKCPK�G�IQFG�FGN

RCVTQEKPKQ�FGN�RTQIGVVQ�FGFKECVQ�CNNC�&QOOGOQTC\KQPG�FGNNC�2TKOC�*WGTTC�/QPFKCNG�FGNNC�2TGUKFGP\C�FGN
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5VCORC��JVVR���YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\G�KV�RTGUGPVCVC�NC�OQUVTC�FGNNG�ECUG�FGNNC�OGOQTKC�RGT�KN�EGPVGPCTKQ�FGNNC�

ITCPFG�IWGTTC��RTKPV�

0Q�TGNCVGF�RQUVU�

���JVVR���YYY�HCEGDQQM�EQO�UJCTGT�RJR"W JVVR��$��)��)YYY�IC\\GVVCFKÒTGP\G�KV��)RTGUGPVCVC�
NC�OQUVTC�FGNNG�ECUG�FGNNC�OGOQTKC�RGT�KN�EGPVGPCTKQ�FGNNC�ITCPFG�IWGTTC��)�

���JVVRU���VYKVVGT�EQO�KPVGPV�VYGGV"
VGZV 2TGUGPVCVC�NC�OQUVTC�FGNNG�&CUG�FGNNC�/GOQTKC�RGT�KN�EGPVGPCTKQ�FGNNC�*TCPFG�*WGTTC	WTN JVVR��

NC�OQUVTC�FGNNG�ECUG�FGNNC�OGOQTKC�RGT�KN�EGPVGPCTKQ�FGNNC�ITCPFG�IW&QQMKGU�2QNKE[
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*DQJHPL���VWDPS�

EORJ�ERRN�

QD LW�WLURPDQFLQR SDUWH GD ILUHQ]H LO WRXU WHDWUDOH�� /¶2UW LQDXJXUD LO
&HUFD�TXL���

/DULVVD�8UIHU��KWWSV���ZZZ�VWDPSWRVFDQD�LW�DXWKRU�OXUIHU��

0HUFROHGu���'LFHPEUH�������������� ���

&RPPHQWD��KWWSV���ZZZ�VWDPSWRVFDQD�LW�GDQQXQ]LR�H�JOL�DOWUL�
PHPRULD�GHOOD�JUDQGH�JXHUUD��GLVTXVBWKUHDG�

FDVH��KWWSV���ZZZ�VWDPSWRVFDQD�LW�WDJ�FDVH����'
$QQXQ]LR
�KWWSV���ZZZ�VWDPSWRVFDQD�LW�WDJ�GDQQXQ]LR����JUDQGH
�KWWSV���ZZZ�VWDPSWRVFDQD�LW�WDJ�JUDQGH����JXHUUD
�KWWSV���ZZZ�VWDPSWRVFDQD�LW�WDJ�JXHUUD����PHGLFL
�KWWSV���ZZZ�VWDPSWRVFDQD�LW�WDJ�PHGLFL����PHPRULD
�KWWSV���ZZZ�VWDPSWRVFDQD�LW�WDJ�PHPRULD����PRVWUD
�KWWSV���ZZZ�VWDPSWRVFDQD�LW�WDJ�PRVWUD����SDOD]]R
�KWWSV���ZZZ�VWDPSWRVFDQD�LW�WDJ�SDOD]]R����SHUVRQDJJL
�KWWSV���ZZZ�VWDPSWRVFDQD�LW�WDJ�SHUVRQDJJL����ULFFDUGL
�KWWSV���ZZZ�VWDPSWRVFDQD�LW�WDJ�ULFFDUGL����6RQQLQR
�KWWSV���ZZZ�VWDPSWRVFDQD�LW�WDJ�VRQQLQR���

)LUHQ]H�±�5LSHUFRUUHUH�OD�*UDQGH�*XHUUD
DWWUDYHUVR�OH�VWRULH�GHL�JUDQGL
SHUVRQDJJL�GHO�QRVWUR�3DHVH��Ê�TXHVWR
O¶REELHWWLYR�GL�³0HPRULD�G¶$XWRUH´��OD�PRVWUD
SURPRVVD�H�FXUDWD�GDOO¶$VVRFLD]LRQH
1D]LRQDOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD�LQ
RFFDVLRQH�GHO�FHQWHQDULR�GHOOD�ILQH�GHOOD
3ULPD�*XHUUD�0RQGLDOH�

3UHVHQWDWD�DO�3DOD]]R�0HGLFL�OD�PRVWUD�QHOOD�*DOOHULD�GHOOH�&DUUR]]H�ILQR�DOO¶�
GLFHPEUH��FRQ�XQ�SURJUDPPD�GL�PDQLIHVWD]LRQL�FKH�WURYHUj�OD�VXD�FRQFOXVLRQH
VROR�QHO������

$GULDQR�5LJROL��SUHVLGHQWH�GHOO¶$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD��KD
GLFKLDUDWR�FKH�OD�PRVWUD�SUHVHQWD�OH�YLFHQGH�GL�XQD�YHQWLQD�GL�SHUVRQDOLWj�GLYHUVH
WUD�FXL�DG�HVHPSLR�*LDFRPR�3XFFLQL��0DULD�0RQWHVVRUL�R�3LHUR�%DUJHOOLQL�
6RQR�VLQJROL�SHUVRQDJJL��PD�KDQQR�LQ�FRPXQH�GL�DYHUH�YLVVXWR�GXUDQWH�LO�SHULRGR
GHOOD�SULPD�JXHUUD�PRQGLDOH��GL�HVVHUQH�TXLQGL�WHVWLPRQL�H�DWWUDYHUVR�JOL�RFFKL�GHL
TXDOL�L�YLVLWDWRUL�GHOOD�PRVWUD�SRVVRQR�YHGHUH�OD�GUDPPDWLFD�HVSHULHQ]D�EHOOLFD�H
FDSLUH�FRPH�TXHVW¶XOWLPD�q�VWDWD�SHU�O¶,WDOLD�

)UDQFHVFR�&XWROR��FXUDWRUH�GHOOD�PRVWUD��KD�SRL�DJJLXQWR�FKH�O¶DOOHVWLPHQWR�VL
FRQFHQWUD�LQ�SDUWLFRODUH�VX�GXH�SURWDJRQLVWL�GL�VSLFFR�GHOOD�YLWD�SROLWLFD�H
LQWHOOHWWXDOH�LWDOLDQD��FKH�ULYHVWLURQR�XQ�UXROR�ULOHYDQWH�QHO�FRQIOLWWR��,O�SULPR
q�6LGQH\�6RQQLQR�FKH�IX�0LQLVWUR�GHJOL�(VWHUL�GHO�5HJQR�G¶,WDOLD��GDOOD
QHXWUDOLWj�ILQR�DOOD�FRQIHUHQ]D�GL�SDFH�GL�3DULJL�

)X�ULWHQXWR�XQ�SROLWLFR�FRUUHWWR�H�RQRUHYROH�FRQ�RELHWWLYL�SDWULRWLFL�VRSUDWWXWWR
SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�LO�7UHQWLQR�H�7ULHVWH��'LIHVH�FRQ�IRU]D�LO�VXR�SXQWR�GL�YLVWD�H�VL
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,QQRYD]LRQH

�KWWSV���ZZZ�VWDPSWRVFDQD�LW�FDWHJRU\�,QQRYD]LRQH�
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7HFQRORJLH�GLJLWDOL�7HFQRORJLH�GLJLWDOL�
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FXOWXUDOHȋFXOWXUDOHȋ
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$�3DOD]]R�0HGLFL�5LFFDUGL�³0HPRULD�G¶$XWRUH´�

/D�PRVWUD�GHOOH�&DVH�GHOOD�0HPRULD�SHU�LO�FHQWHQDULR�GHOOD�*UDQGH�*XHUUD�

Ê� YLVLELOH� ILQR� D� GRPDQL�� D� 3DOD]]R� 0HGLFL� 5LFFDUGL�� OD� PRVWUD� ³0HPRULD� G¶$XWRUH´�

SURPRVVD� H� FXUDWD� GDOO¶$VVRFLD]LRQH� 1D]LRQDOH� &DVH� GHOOD� 0HPRULD� LQ� RFFDVLRQH� GHO

FHQWHQDULR�GHOOD� ILQH�GHOOD�3ULPD�*XHUUD�0RQGLDOH��/D�PRVWUD�� FKH� ULSHUFRUUH� OD�*UDQGH

*XHUUD�DWWUDYHUVR�OH�VWRULH�GHL�*UDQGL�3HUVRQDJJL�GHO�QRVWUR�3DHVH��VDUj�RVSLWDWD�ILQR�DOO¶�

GLFHPEUH�QHOOD�*DOOHULD�GHOOH�&DUUR]]H�GL�3DOD]]R�0HGLFL�5LFFDUGL���

�

/¶LQDXJXUD]LRQH�q�VWDWD�SUHFHGXWD�GDOOD�SUHVHQWD]LRQH�LQ�6DOD�*LRUGDQR�GHOOD�,9�6HWWLPDQD

GHOOH� $VVRFLD]LRQL� &XOWXUDOL�� GL� FXL� O¶HYHQWR� ID� SDUWH�� FRQ� JOL� LQWHUYHQWL� GL� %HQHGHWWD

$OEDQHVH� FRQVLJOLHUH� GHOOD� &LWWj� 0HWURSROLWDQD�� ,YDQD� &HFFKHULQL� SUHVLGHQWH� GHOOD

GHOHJD]LRQH� &HVYRW� GL� )LUHQ]H� H� 3DROR� (UPLQL� GLUHWWRUH� GHO� ³&RUULHUH� )LRUHQWLQR´�� &RQ

ORUR��$QWRQLD�,GD�)RQWDQD�SUHVLGHQWH�GHO�&HQWUR�$VVRFLD]LRQL�&XOWXUDOL�)LRUHQWLQH�FKH�KD

VSLHJDWR�FKH�©OD�VHWWLPDQD�PHWWH�OH�DVVRFLD]LRQL�LQ�YHWULQD�H�Gj�ORUR�PRGR�GL�PRVWUDUVL�DOOD

FLWWj��0D� q� DQFKH� XQ�PRGR� SHU� GLUH� DL� FLWWDGLQL� TXDQWR� q� LPSRUWDQWH� FKH� RJQXQR� GL� QRL

FROODERUL� H� SDUWHFLSL� DOOD� YLWD� DVVRFLDWLYD� GL� )LUHQ]H��(� ULFRUGDUH� DQFKH� DOOH� DVVRFLD]LRQL

O¶LPSRUWDQ]D�GL�ODYRUDUH�LQ�VLQHUJLDª���

�

3RL� OD� SDUROD� $GULDQR� 5LJROL� H� 0DUFR� &DSDFFLROL�� SUHVLGHQWH� H� YLFHSUHVLGHQWH

GHOO¶$VVRFLD]LRQH� 1D]LRQDOH� &DVH� GHOOD� 0HPRULD� H� )UDQFHVFR� &XWROR�� FXUDWRUH� GHOOD

PRVWUD�� $� VHJXLUH�� LO� WDJOLR� GHO� QDVWUR� GHOOD� PRVWUD� QHOOD� 6DOD� GHOOH� &DUUR]]H� FRQ� LO

SUHVLGHQWH�GHO�FRQVLJOLR�UHJLRQDOH�(XJHQLR�*LDQL���

�

©/¶LGHD� GL� TXHVWR� SURJHWWR� ±� KD� GHWWR� LO� SUHVLGHQWH�5LJROL� ±� q� OHJDWD� DOOD� SUHVHQ]D� QHOOD

QRVWUD� UHWH� GHO� &DVWHOOR� 6RQQLQR� GRYH� VRQR� FRQVHUYDWL� GRFXPHQWL� GL� SULPD� PDQR� GHOOD

&RQIHUHQ]D� GL� 3DULJL��0D� TXHVWD� q� VROR� OD� SULPD� SDUWH� GL� XQ� SURJHWWR� SL�� DPSLR� FKH� VL

1HZV�GDOOH�3XEEOLFKH�$PPLQLVWUD]LRQL��
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Il sindaco Bosi e la giunta incontrano le associazioni a Vaiano. Bilancio 2018 (con attestato). Una cinquantina
attive in ambiti culturali e sociali.

Il sindaco Bosi e la giunta incontrano associazioni Vaiano

Bilancio del 2018, con attestato, per una cinquantina di associazioni che nel territorio di Vaiano sono attive in
ambito culturale e sociale. Il sindaco di Vaiano Primo Bosi e la sua giunta, in particolare il vicesindaco Marco
Marchi e l’assessore Fabiana Fioravanti, hanno organizzato lunedì 24 dicembre un incontro nella sede del Comune
per ripercorrere l’anno appena trascorso e ridarsi la carica, tutti insieme, per affrontare il 2019 al meglio.

Oltre alla consegna degli attestati di ringraziamento da parte dell’amministrazione comunale per il tanto lavoro
svolto nel 2018 e per la preUen\a�coUVanVe�a�fianco�FeNNa�comWniVȠ�in�VWVVi�i�momenVi�criVici��iN�UinFaco�$oUi�Ja
sottolineato come si tratti di una occasione “per incoraggiare la collaborazione fra associazioni, far scaturire idee e
progettare insieme altre iniziative”. Marchi si è soffermato poi a illustrare l’importanza della costituzione del gruppo
di Protezione civile, che sta partendo proprio in queste settimane, e l’assessore Fioravanti ha invece ringraziato tutti
coloro che hanno dato una mano sul fronte scuola.

L’elenco delle associazioni presenti

All’incontro naturalmente erano invitate le tante associazioni del territorio di Vaiano. A cominciare dalla Pro Loco di
Schignano, dalle Case della Memoria, il Museo della Badia e e le parrocchie di Vaiano, Schignano, La Briglia,
5ofignano�e�(altugnano. Poi la Misericordia Schignano e la Pubblica Assistenza di Vaiano e de La Briglia, Val di
Bisenzio Meteo, la Casa del Popolo, i circoli La Spola d’oro, Arci Schignano, Le Fornaci, le cooperative Ricreazione
Schignano e La Tignamica, l’Auser, l’aUUocia\ione�5ofignano��Na�%ariVaU��NŦAstac, l’AVIS, l’associazione Carnevale,
l’associazione Aiuti alla Vallata e il Comitato�UoNiFarieVȠ�Vra vaianesi, gli Alpini e l’associazione Amici dei pompieri.
La Banda di Schignano, la Filodrammatica Arcobaleno e le associazioni Don Milani, Mato Grosso, Saranno Garosi,
Tartufai della Val di Bisenzio, AtuttaBriglia, Eccetera, Arte Autoprato.
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VAIANO – Bilancio del 2018, con attestato, per una cinquantina di
associazioni che nel territorio di Vaiano sono attive in ambito
culturale e sociale.

Il sindaco di Vaiano Primo Bosi e la sua giunta, in particolare il
vicesindaco Marco Marchi e l’assessore Fabiana Fioravanti,
hanno organizzato lunedì 24 dicembre un incontro nella sede del
Comune per ripercorrere l’anno appena trascorso e ridarsi la
carica, tutti insieme, per affrontare il 2019 al meglio.

Oltre alla consegna degli attestati di ringraziamento da parte
dell’amministrazione comunale per il tanto lavoro svolto nel 2018
e per la presenza costante a fianco della comunità in tutti i
momenti critici, il sindaco Bosi ha sottolineato come si tratti di una
occasione “per incoraggiare la collaborazione fra associazioni, far
scaturire idee e progettare insieme altre iniziative”.

Marchi si è soffermato poi a illustrare l’importanza della
costituzione del gruppo di Protezione civile, che sta partendo
proprio in queste settimane, e l’assessore Fioravanti ha invece
ringraziato tutti coloro che hanno dato una mano sul fronte scuola.
All’incontro naturalmente erano invitate le tante associazioni del
territorio di Vaiano. A cominciare dalla Pro Loco di Schignano,
dalle Case della Memoria, il Museo della Badia e e le parrocchie
di Vaiano, Schignano, La Briglia, Sofignano e Faltugnano.

Poi la Misericordia Schignano e la Pubblica Assistenza di Vaiano
e de La Briglia, Val di Bisenzio Meteo, la Casa del Popolo, i circoli
La Spola d’oro, Arci Schignano, Le Fornaci, le cooperative
Ricreazione Schignano e La Tignamica, l’Auser, l’associazione
Sofignano, la Caritas, l’Astac, l’AVIS, l’associazione Carnevale,
l’associazione Aiuti alla Vallata e il Comitato solidarietà tra
vaianesi, gli Alpini e l’associazione Amici dei pompieri. La Banda
di Schignano, la Filodrammatica Arcobaleno e le associazioni Don
Milani, Mato Grosso, Saranno Garosi, Tartufai della Val di
Bisenzio, AtuttaBriglia, Eccetera, Arte Autoprato
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